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AVVERTEMZA 



...-.101 »cni|>liH* gtac» 
( OutiO, Arie P«lini ) 



Oolla compilazione del presente DriiroNARiETTo 
non pretendesi di offrire un compendio della 
Storia della letteì-atura greca. A questa impresa 
più forti omeri sononi già sobbarcati. Bensì pre- 
cipuo scopo si è quello di rendere qtudche servigio 
agli studiasi deUe gre<^ lettere, porgendo loro 
ttW messo per rUenere facUmeiUe a memoria 
i nomi dei principali Scrittori greci , epoche 
in cui vissero, e le loro opere maggiormente note, 
omessene le relative osservazioni critiche e filoso- 
fiche, le quali i discenti possono da sè leggere in 
moUi libri , che dottamente ne trattano, o udire 
dalla viva voce del maestro. 

Questo libretto è particolarmente dedicato agli 
studenti dei Ginnasi e dei Licei, ai quali non di 
rado interviene che debbano apprendere le noti- 
zie biografiche dei Classici greci : non già perchè 



si voglia obbligarli di mandare a mente V un dopo 
V altro tulli i nomi in esso registrati ( il che , 
se. non impossibile , sarebbe senza duft&jo difficile 
assai ) , ma pcrcM ad ogM opportunità possano 
con lievissimo incomodo usarne. 

Ninno v' ha che ignori quanta luce siasi dif- 
fusa dai greci, nella latina e italiana letteratura, 
nelle seieme e neUo.arti di ogni genere. È bello 
dungue coMoscere quali trA esn ftirono i piit be- 
nemeriti, perchè, conosciutili, ci nasca quindi 
il desiderio di studiarli ed imitarli. 

■Vogliafio i lettori accogliere con benigno favore 
il frutto non dell' ingegno , ma di una faticosa 
paziensa, diruta solo a giovare, pos^iiilmeate, 
gli s^udit: 
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A-olilll© T«h;1o «li ■AiesMnOria; lidesulo gotto 
f.ìmpen^Fe ÀareUano vano ìlZtO di C, 
ta scrMtora assai nitido, -e iaatrib an ro- 
maaEo intitolato Oli Auom biCutqpohtb 
B SI LBceiFpn., di-risojD otto libri, il quale 
ebbe varie «diaioi>i*giece>lait!ne e fa tra- 
dotto in italiaiM) da i*. 'Dtdce e Coccio da 
. Jano. Di Ini* resta pare parte d' un' opera 
sulla Sfora col titolo Isagoge { introduzione) 

SOPRA I FENOMENI ni ArAITO. 

A-cTisilao Argivo , d'incerta età, fu uno 
de' più antichi storici della Grecia, e pro- 
cedette di molto Erodoto. Scrisse un' opera 
intitolata Lb GBNOAiLoaiB, i coi frammenti 
AiroDO pubblieaiti da finrti (Lipsia, 1824). 



Aftonio di Ajittoc^ia , soteta, visse circa il 330 
di G. mostrò ed accrebbe ì Pboqihnasmi 

O siano B8BRCITAZI0NI RBTTORIOHB di Er- 

mogene , per uso de' giovanetti : libro che 
esiste anche a' dì nostri. Ne fece un'edi- 
zione il Camerario con la traduzione iatìna 
( Lipsia, 1567 }. 

Agazia. Mirinoo, vlssttto ai tempi di Giu- 
stino II ( an. 566 di C. ) , fu uno dei rac- 
coglitori degli epigrammi de' piil antichi 
poeti greci, la quale collezione è detta 
Antologu. Scrisse in \ersi dnqne libri 
delle imprese di Giustiniano. 

A^iles (d') Raimondo appartenente alla 
Storia Bizantina (1), scrisse La Storia di 
Gbrii8albhiib: si ordinò prete nel 1096. 

Altseo di Mitìlene di Lesbo, inventore del 
verso atcaico (v~fv-f-j-mj -vt), fiori verso 
il 600 av. G. Era contemporaneo di Saffo. 
Fu poeta commediografo. Il primo dramma 
da lui prodotto nel 388 av. C, s'intitolò 
iiMcyiir, { P^ifae ). 

A-lcidarma-fite di professione oratore, disce- 
polo di Gorgia , 0 coetaneo d' Isocrate , 
visse verso il 500 av. C. Scrisse 1' Encomio 
DELLA MORTE, c Varie altro cose; o^gi però 
non rimangono di lui che I'Orazionb di 
Ulisse: contro Palahbde, e quella intomo 
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i Sofisti, già date in luce da Aldo Ma- 
nuzio (1513). 
Al cifro no, del quale è incerta la patria c 
l'età, in cui visse, ( quantunque alcuni lo 
vogliano Ateniese, esistito tra il terzo e 
il quarto secolo dell'Era Cristiana ), scrisse, 
all'uso dei romanzieri, lettere piscatorie, 
amatorie, rostidie e parassitiche, di coi 
si ha una bella traónzione del veneto Ne- 
gri. 

- j\lomane dì Sardi, o, come altri dicono, 
di Sparta, fioii verso il 660 av. C: fb au- 
tore di versi amatorii e inv^ttore del verso 
da lui detto Alohahio {-wf-vtj'-vj — ). 
Allacci X^eone 9 nato in Chìo , visse in Ita- 
lia nel. secolo XVIL Fu illustre pel suo sa- 
pere in letteratura. Scrisse varie epistole 
sopra argomenti sacri. Morì in Roma ( ove 
fìi educato e divenne Bibliotecario della 
Vaticana ) nel 1669 di 83 anni. Fu editore 
di molti mss. greci, e molti autori greci 
tradusse. Nella famosa biblioteca Barberini 
di Roma furono da lui raccolti, e tuttora 
si conservano, circa 40,000 manoscritti, la 
mag^or parte gred. La sua opera princi- 
pale s' intitola De Ecclbsiab ocòmBitrALis 
. UT oaiBNTALia isrpbtua conbbnsioms. Ap- 
partiene alla Storia Bizantina. 
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A-irimonio di Alessandria visse Terso il 390 
sotto r Imperatore Teodosio: ta. gnunmatìco 
e scrisae m trattato aopra, ia, Dbvbkenka. 
- DM VocABOM AFPnii cl» SÌ coiiserva anche 
al presente. Paro eiie qiiosti sia diverso da 
qti^l* Ammonio Monaco che scrisse in lin- 
gua egiziaca, cioè copta, il Martirio de' 
Saku Padbi del Monte Sinai e dell' Ere- 
mo DI 'RAirn, di cui trovasi un volgarizza- 
mento, fatto nel buon secolo della nostra 
linpiia, nelle prose del Leopardi (edìEione 
di S^no del Guigoni, pag. 272 ). 

j\.nac re onte di Teo, città della ionia, visse 
circa ^ 530 av. C Fu insigne poeta e antere 
di ixU leggiadrisBime. VMità ecaiàta iaTen- 
toro dello stroaMOto tAàamaàa BAKBrroK 
( cetra }. Alle tradizioni deile Odi Anar 
creontiehe fatte in it^ianj dal Mar- 
chetti , dal Costa , dal Pagnini , dal De Ro- 
gatis, dal Rolli, Bartolomeo Corsini, Ab. Re- 
gnier Desmarais, Francesco Oatelano, Ce- 
sari Gaetani , Ridolfi , Maineri, generale 
Winspcar, Caselli e A. M. Salvini, si sono 
aggiunte oggi quello del Cav, Prof. Giu- 
seppe Sapio, di Glierardo Nerucci da PI* 
stoja e Andrea Maffei, ( Vedi per queste 
ultims la Nuova Antologia iti Firenze, fase.' 
di Dee. 1867 e Febb. 1871 ). 
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A.naata.sio, Biblioteeario ed-Abate della Chiesa 
Romana, fiori nel secolo IX. TradusBe dal 
greco in latino tutti gli Atti ed i Canoni 
del generale Concilio Costantinopolitano 
dell' 869 , in cai è compresa la sua Storia 
ECCLESUSTICA O CRONOLOGIA TRIPARTITA. 
Scrisse anche le vite di molti Pontefici, 
anzi lo si crede autore del famoso Liber 
PoNTiFiCALis , preziosa serie di Pontefici da 
■ S. Pietro fino a Nicolò I.° ( SL Biz. ). 

A.nfloci«le Ateniese, uno dei dieci più illustri 
oratori, Bacc|iie verso il 460 av. C. Ab- 
bico di Ini Quattro OnAZio»! utili all'in- 
tellìgenea della Storia Greca. Melchiorre 
Cesarotti ha tradotto dne btani delle Ora- 
zioni di Asdocide nel eoo Coem &A.avmLTo 
DI LBiraaàTUBA aBXCA. 

Ajiìta. di tegea, dità dell* Aitoadia,. una delle 
' otto fenunìne illostri, obe ai dìstineero nella 
lirica dopo Saffo, fa chiara verso il 290 
av. C. 

Ajitifonte X£a,nnu!>«io ( o Ramnusio da 
Ramno città dell'Attica), il primo oratore 
Ateniese ed il primo ancora che insegnasse 
precetti rettorie! , nacque verso il 470 av, C. 
Sono rimaste di luì 11 Orazioni, pubblicate 
la prima volta da Aldo Manuzio. 

-i^pollodoro di Gela in Sicilia , fu contempo- 
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raneo di Menandco, e aacV egli poeta della 
NUOVA COMMEDIA (2). Rimangono di lui al- 
cani fhiHunenti. 
A.poIlod.oro Ateniese, grammatico, fa con- 
temporaneo di Nicaodro. Abbiamo di lui 
un' opera in tre libri intitolata Btoliotbca, 
che si pub dire un estratto della greca 
mitologia. 

Apollonio II>i9colo , grammatico Alessan- 
drino, fiorì verso il 160 di C. sotto Anto- 
nino. Compose un dotto trattato della Co- 

8TEUZI0NB DELLE PARTI DEL DISCORSO , e Un 

altro pubblicato per la prima volta da Gu- 
glielmo Xilandro, col tìtolo Storie mira- 
bili, che si conservano ai nostri giorni. 
.A-pollonio XEodio nacque in Alessandria, 
0, come altri vuole, a Naucrate neU*%ìtto , 
circa il 270 av, G. sotto Tolomeo Evergete, 
della coi biblioteca fu prefetto. Scrisse un 
poema detto deoli Argonautici, in cui si 
tratta della spedizione degli Argonauti alla 
conquista del Vello d' Oro. Morì intorno 
al 196. Valerio Fiacco nella sua Ahuonau- 
ncA latina imitò Apollonio. Terenzio Var- 
rone tradusse 1' Argonautica greca in la- 
tino. Tra le versioni ititliano sono quelle 
del Flangini ( Roma, 1791 ) e del Bagnolo 
(Torino, 1836). 
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^I>piiii\o , di nascita Alessandrino , fioriva 
circa I' anno 150 di C. sotto Antonino 
Pio. Scrissa la Stokia Romana in tante 
opere separato, quanto erano le nazioni 
sogf^iiiirate dai Romani. Oggi rimangono 
la Storia della queuka d'Africa, di Si- 
ria, de' Parti, dell' Iberia, di Annibale 
e deli' Illiria, e cinque degli otto libri 
sulle guerre civili. Fu tradotto dal Mastro- 
flni. 

Arato di Sola.nella Gilicia, o, come altri vuole, 
di Tarso, fU contemporaneo di Teocrito. 
Compose an celebre poema a&ti joranico 
intitolato I Fbhohbhi, tradotto in esame- 
tri ' latini da Cicerone , c commentato da 
Ipparco, Eratostenc, e Teone. Ad osso vanno 
uniti i Prognostici, in cui pure trattasi 
di Astronomia. I Fenomeni esistono an- 
ch'oggi colla detta versione latina di Ci- 
cerone e con quella di Germanico Cesare 
e di Rufo Avicno, e eoli' italiana di A. M. 
Salvini. 

jVi'cliiloco di Paro, nato 700 anni av, C. . 
fu poeta satirico amarissimo, e lo prova 
il fatto che per vendicarsi del rifiuto del 
padre dì una giovinetta, d*a lui chiesta in 
isposa, scrisse contro ambidue una satira 
sì virulenta che padre e figlia per dispera- 
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zione si appesero. Gli si attrìbuisoe l'ioven- 
zione del verso Giambico (v-fv-lv-iv-). 

A-ristarco di Samotracia, celebre critico c 
grammatico, visse alla corte di Tolomeo 
Filoinetoro (180 an. in circa av, C, ), che 
diedegli ad ediicartì il suo Ululinolo. Fu egli 
che rivide, csamiiift ed ordinò i poemi di 
Omero. Altri tre uomini illustri esistettero 
cm questo nome , dei quali l' uno di Te- 
gea poeta tretgico, il secondo di Samo fi- 
losofo, il tereo di Tessalonica, diaeepolo e 
oampagno- di S. Paolo. 

j\riet<;tieto -ài- Nicaa ài Bitinia, morto sotto 
Costanzo uel terremoto dr Ifioamedia nel 
358' di C. , Ih le^adrìs^o scrittore di 
lettere di gsawe amatorio e romanzesco, 
tradotte in italiano da un Accademico Qo- 
realjno { Giulio Perini ) ; la qual versione 
fu fatta dal latino e si pubblicò la prima 
volta colla data di Criaopoli ( 1807). Re- 
stano poi inediti altri volgarizzamenti di 
Girolamo Baruffaldi e Giulio Perticari. 

Aristide £ÌIio di Adrianopoli della Misia, 
sofista ed oratore colto, facondo e soave, 
fiori circa 200 anni d. C. sotto gl' impera- 
tori M. 'Aurelio e Comodo. Si hanno di lui 
àaqnanlactsattro fi>a oraiùoni ed altri com- 
ponimenti, senza contar quelli che si sono 
smarriti. 
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A-riatofaue il Faceto, cUtadino Atenieee, poeta 
delta Vecchia Comu£dia, nato nel V.° setolo 
av. C. , fu contemporaneo di Socrate , Al- 
cibiade, Pericle, Platone ed Euripide. Delle 
suo commedie sono a noi giunte queste 
undici : Pluto , le Nuvole , lo Rane , i 
Cavalieri , gii Acarnbsi , le Vespe , gli 
Uccelli, ia Pace, 1' Ecclbsìazuse o sian 
le donne a parlamento , le Teshoforiazuse 
0 lo donne sacrificanti a Cerere ed a Pro- 
serfHna, e Lisistrata. Le traduzioni italiane 
più acoredillate stimansi quelle del '.'.fieri 
e di Domenico GapeLUna. Àrì&tot oab 
il veno da Iti deUo AmaBOVAKa (~ / - « / 

.Àa-istotile di Stagìra in Uacedonia., discepolo 
del divino Platone, fimdatoce della Setta 
dei Peripatetici, e preeattove ^ Atessandro 
il Grande, nacque l' anno 584 av. C. I suoi 
scritti sono: 1' Arte Rettorica, I'Arte Poe- 
tica, il libro sulla Mouaj^ 7 libri dell'EricA, 
8 della Politica, 3 dell' Economia, I'Oroa- 
mn, le Storib deli Ahiuali, le parti de- 
gli Animali, la Fisica, i TuATTATt dbl cielo, 
della Gbn^azionb e della Cokkuziome, delle 
Mb'BEOHB, del Mondo, deli.' Anima, la Me- 
tafisica. Le opere di Aristotile furono rac- 
colto ai tempi dì Siila, da Apellìcone di 
Teo, e riTsdale da AndEonico da Rodi. Oli 
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' 'Arabi le fecero conoscere al mondo inoi- 
' ^ vilito. Di<^ene Laerzio ed Ammonico furono 
i biografi di Aristotile- La più bella ed esat- 
ta edizione delle sue opere è quella di Em- 
manucle Bekkcr, Berlino 1831-40. LaRBT- 
TORicA, la Politica, I'Etica e i libri dell'Ani- 
ma furono volgarizzati da Bernardo Segni; 
la Rettorica poi anche da Annibal Caro, 
la Poetica da Lodovico Castolvotro , e la 
Politica da Matteo Ricci. Fra le traduzioni 
latine deli'EticA si trova quella di Bernardo 
. Feliciano. Sor Brunetto Latini tradusse quel, 
^ rattato compendiandolo. 

A-ppocrazione Valerio 9 retore di Ales- 
sandria, Tivera àrea il 360 d. G. sotto 
Costanzo e Giuliana Compose un Lessico 
molto apprezzato, che ernie anch'oggi, 
partlcolannaite giovevole per intendere 
/ gli Attici oratori. 

Àrricuio Flavio, di Nicomedia,di Bitinia, 
fioriva circa l'anno 120 dopo G. sotto l'im- 
peratore Adriano. Fu storico , fllosofo e 
guerriero. Scrisse Sa Spedizeone ni Ales- 
sandro in sette libri ad imitazione della 
SjKìdizione di Ciro di Senofonte, cui va unito 
l'ottavo libro intitolato; Delle cose del- 
l'Indù. Si hanno ancora di lui i quattro 
libri DEI DISCORSI 01 Efiteeto da otto che 
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forano, e 1' Enchiridio ( Manuale ) dello 
stesso, a cui è sottoposta la Tavola di 
Cebetf. Tesano, una Lettera ad Adriano 
imperatore, il Periplo ( circumnavigay.ione ) 
del Ponto Eusino , le Battaglie coltro 
GLI Alani, un trattato della Tattica mi- 
litare, ed uno sopra la Caccia, La Spe- 
dizione DI Alessandro fu volgarizjiata dal- 
l' Abate Marco Mastrofini, il trattato della 
Tattica dal Rocchetti, da molti il Manuale 
DI Epittbto, fra le cui versioni quella di 
Lazzaro Papi ritiensi la migliore. Della Ta- 
vOLà. DI Cbbbtb eyvi una bella t^bikiBoae 
italiana in un col testo greeo, edita in Par- 
ma pei tipi Bodoniani nel 1793. 

^Vtemldoro di Efeso, o, come ^li si chiama, 
di Daldia, pioe<do castello della Udia, patria 
di sua madre, vivea verso l'anno 130 d. C. 
Si occapò intorno ai sogni e su questi la- 
sciò un' opera in cinque libri, intitolata 
'ovHompiTif-v , cioè interpretazione 0 giudizio 
dei sogni, tradottii da Pietro Lauro di Mo- 
dena. Un altro Artemiiìoro, che Oorì circa 
100 anni av. C, fece una Descrizione della 
terra, assai lodata dagli antichi. 

A.sclepia.(le fu poeta lirico d' incerta età. 
Nelle sue odi usò il metro Asolepiadeo 
(--l-m/-/~wl-vt)), ietto cosi dal suo nome, 
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quantunque veriunente non ne aia oreduto 
r autore, ayendolo usato innansi Ini Saffo 
ed Alceo. 

Àsdeptade dì Tragilo, siciliano, della scuola 

dì Isocrate, scrisse un'opera in 6 libri, 
risguardante gli argomenti tracci. Visse 
nel V." secolo av. C. 

A-spstsia, di Mileto, famosa non tanto per la 
sua bellezza, quanto per la sua dottrina, 
eloquenza ed abilità nella poesia, fu mo- 
glie di Pericle. I primi letterati di Atene 
• e lo stesso Socrate andavano ad ascoltarla, 

Atbuiasio ( St' ) nacque circa il 296 d. C. in 
Alessandria, di cui fd Patriarca, e moti 
nel 373 sotto Valentiniano I e Valente. 
Fu uno dei più rìaomatì scrittori della 
chiesa greca, e antore di molte opere, tra 
le quali sono degne di essere ricordate: i 
Commenti suli.a Bibbia, e 1* Afolosu a Co- 
stanzo IMPBR&TORB: ii TRATTATO DBLLA 
SEMPLICE E FURA CHIBSA DI DiO: LA B80R- 
TAZIONE AD UNA SPOSA DI GBSÙ C. 

^tena^oi-xt filosofo, di patria Ateniese, era 
chiaro verso il 176 sotto Marco Aurelio e 
Gommodo. Si fece di gentile , Cristiano. 
Scrisse una beli' Apolooia per i Cristiani, 
ed un trattato della Resurrezione db' 
.MpRTi, volgarizzato {la-Gaspare Gozzi (Ve- 
nezia, 1806 ). ■ 
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A.teneo di Naucrate detto il Varrone dei Greci , 
fiorì verso il 200 d. C. Scrisse un'opera 
lodatissima, intitolata I Dipnosofisti, o siano 
i Sapienti a Cena, divisa in quindici libri . 
la quale fu dall' ingiuria del tempo muti- 
lata, ma poi risarcita, emendata e arric- 
chita di note e di osservazioni dal eh. Jsacco 
Gasaubono. 



B 

Ba>oolitlicle dì Ceo £U contemporaneo ed emulo 
di Pindaro. Non rimane dì lui altro che 
qualche frammento raccolto da Fulvio Or- 
sini. Conoscesi r Inno alla Pacb volgariz- 
zato da Luigi Lamberti, 

Balderico nato ad Orléans, fu Vescovo di 
Dol in Bretagna. Scrisse ia Storu di Ge- 
RDSÀLBMMB. MoFÌ nel 1131 ( St. Biz. ). 

BnncluT-o Anselmo , monaco benedettino, 
nacque in Ragusa nel 1671, e morì nel 1743. 
Riunì insieme ed illustrò con note varii 
pezzi di Greci che scriBsero intorno all'im- 
pero Costantinopolitano, alla qu&I oollazione 
diede il nome di Impbricu OribhtalE! sitB 
autiqiìitatbs Constantinopolftahae ( St. 
Biz. ). 



Sasilìo { S. ) il Grande, nacque sul fine del- 
l' anno 329 d. C, in Neocesarea di Cappa- 
docia del Ponto, di cui fu creato Arcive- 
scovo. Ebbe a precettore Libanio. Fu uno 
dei luminari della Grecia Cristiana, illustre 
oratore, ed esimio dottore di verità. Morì 
nel 370 sotto Vaientiniano primo e Valente. 
Mollissiine sono le opere che ita lasciato , 
ma disting^onsi sin^larmente le Omelie, 

I TEIATTA.TI BI CONTKOTBRStA. e DI MORALE, 
LA COKFDTAZIOU^.AD EUKOHIO, LE REGOLE 
PBR LA VIXA MONASTICA. 

Seasarlone Cardinale , arcivescoTO di Nicea , 
. iodi Patriarca di CoBtantìnopoli, vaio Adi 
■ celebri lettera^ cbe, dopo la. caduta di Co- 
stantinopoli e perciò d^' impero d' Oliente, 
si cere^uvno un aeiìa ìa Italia, nacque a 
Trapezunte o Trebisonda nel 1389. Fu dot- 
tissimo in ogni genere di letteratora, tta- 
. sportò molti libri della Grecia in Italia, e 
vi promosse motto le liberali discipline. Seris- , 
se varie opere intorno alla riunione della 
CHIESA Greca alla Latina e un trattato 
CONTRO I Calunniatori di Platone. Mori a 
Ravenna nel 1472, 

IBioiie di Smirne fiorì verso la metà del III." 
secolo av. €. Fu tra i poeti bucolici poste- 
riori a Teocrito. Pochi -suoi loiLLn a noi 
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perTeonero; i piìt conaiderevoU song : il 
Gabub sopra, la morte di Adone « quello 

NEUiB NfSZB DI ACSILLB 0 di DlIDAUIA, 

volgarizzati dal Pagnini. 
Brieiiaio INicefoi-o Cesare di Orestia in 
Macedonia, marito dì Anna Comnena , mori 
verso il 1137. Lasciò i commsa'tarii delle 
COSE BizANnNB, divisi ia quattro libri, che 
si QsieadoBo dal 1057 fino al 1081 (3t Biz.). 



Oa>clmo di Hilato fh uno <legli Storici Greci 
>.-chB fiorirono innaBisi al secolo V.^ av. C, 
6 peroiò anteriore ad Erodoto. 
CcLlccmdilB. I>emeti>iodi Costantinopoli, 
uno dei letterati vissntì all'epoca della espu- 
gnazione di Costantinopoli ( 1453) e dopo 
questa rifugiatia in Italia, fu peritissimo 
neir interpretare gli autori. Di lui esiste 
la Grammatica con alcune Epistole. 
' Oalcondila JLaoiiico o come altri vogliono 
Nitìolao, Ateniese, fiori dopo la presa 
di Costantinopoli , circa il 1468. Swisee in 10 
libri la Storia qbll' oriqine ed imprese 
DEI Torchi, e dell'hccidio di Oostantinot 
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POLI, comiaciando da Ottomaao ibodatoro 
della monarchia Turca fino al regno di 
Maometto IL, cioè dal 1300 flao al 1433 
( St. Biz ). 

Oaliimaco il principe della greca Elegia, di 
Cirene nella Libia, moti il 370 av. G. Fu 
grammatico e filologo; risse alla Corte di 
Tolomeo FUadelfo, da cui fa Gatto prefetto 
della reale biblioteca. Delle sue BLHaue 
non è rimasta che la Ceuoua di Bbrbnicb , 
tradotta in latino da Catullo, e quindi in 
italiano in terza nma da Dionigi Stroochi. 
Degl' Inni sono rimasti : l' inno sopra Giove, 
sopra Apollo, sopra Diana, sopra Delo, 
sopra il Bagno di Palladb, e sopra Ce- 
REIRB, tutti scritti in verso esametro ( ad 
eccezione di quello sopra il Bagno di Pal- 
LAoa scritto in verso elegiaco ) e tradotti 
anch' essi, parimenti in terzine, da Dio- 
nigi Strocchl Si sono conservati di luì an- 
che 63 epigrammi, e parecchi- frammenti. 
, L'Ibis, carme che dettò per veadicarai del 
suo ingrato discepolo Apollonio di Rodi , fh 
imitato da Ovidio. Callimaco fU tradotto 
pure dal Pagnini. 
Oa.na.no Crio-vanni 8crisse .Ui Storia. DBLLA 
Guerra di Costantinopoli nell' anno del 
' ' mondo 6930 , che così ess^ denomina l' anno 
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di Cristo 1433. Egli florì in quello stesso 
tempo ( St. Biz. ). 

Cfiiitlido Isauro , cioè deli'Isauria , visse 
sotto l'Imperatore Anastasio. Scrisse tre libri 
delle cose avvenute dal principio di Leon 
Trace fino alla morte di Zenone laaurìco 
{ Stor. Biz. ). 

Oaiit-acTizeiio Gtio., prima imperatore di 
Costantinopoli, e poscia monaco , scrisse la 
sua Storia, in quattro libri dopo li 1355 
sotto il finto nome di Cristodolo ( Servo di 
Dio ) ( St Ke. ). 

Oariatio A.tttigonty, cosi chiamato da Cari- 
sto città deli' Enbea, sua patria, visse al tem- 
- po di Tolomeo Filadelfo. Fu storico di profes- 
àoae, e scrìssd varie vite di uomini illu- 
stri /tutte perite. Di lui rimane soltanto la 
Raccolta dbllb Storie MntABiLt. 

O ari tome A^rodisieo di età e patria incer- 
ta, fiorì sul principio del secolo V.° d. C. Fu 
romanziere elegante. Scrisse gli amori m 
Chbrea e di Calijroe in otto libri , il cui 
autografo fu ritrovato verso la metà del 
passato secolo nella libreria dei Monaci 
Gassinesi di Firenze, e allora dai signor 
d' Orville corredato di note e dato alle 
stampe. Questo romanzo fu volgarizzato 
da Hichelangiolo Giacomelli. 
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CJetti'eiio Gi-ioi'gio viveva nel 1057 di C. sutto 
Isauro Comneuo : ci ha lasciato il Compen- 
dio STORICO dal principio del mondo fino 
air aaao anzidetto ( St. Biz. ). 

Clierilo Ateniese segnalossi nell' arte tragica 
nel secolo- VI.° av. G. e si is^tende che fa- 
cesse il prìmo comparire ì peisonaggi ma- 
scherati sul teatro.-Fer tredici vóit» rìp4»tò 
il premio nel conooiBO delle tngedie. 

Cliionidle Àteaiesó vìveva nel 480 iocìrca av. 
C. ; crederebbasi da alcuni inventore e^li 
della Vecchia Couuedu. 

Clrjna,m,o O-iovanni grammatico e cancel- 
liere imperiale, scrisse la sua storia divisa 
in sei libri nel 1180 sotto Alessio Comneno; 
in essa narra le imprese dei due prece- 
denti imperatori , cioè di Giovanni^ e di 
Manuele Comneno ( St. Biz }. 

Oii'illo GoroBolimitaao ( S. ) patriarca di Ge- 
rusalemme, nacque nel 315 d. G. e morì 
nel 386 sotto Teodosio il Orando. Lasciò 
uoa lATTBaA A GoST&ifTiHO, s 23 Oat&chbsi 
{ istruEÌoni )i che sì ritengono pel piil an- 
tico e miglior compendìo della dottrina cri- 
stiana. 

OiriUo- A.l«siHB.nd.rjliio (.S. ) patiiarca di 
AlesBUidna, morì nel 44A é. C. .ScrìBSe- va- 
ni Trattati ed Oublib. Fuvtì un terzo 
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Cìrilto, del secolo IX.°, nato a Te&salonica> 
il quale taaàb a Buda un* accadenùa e com- 
pose un alfabeto slavo , detto dal sao nome 

CiRILLICa 

Oi omento Flavio A.loesand.ritio fiorì 
circa il 215 sotto Caracaila; fu anch' egli 
sommo scrittore ecclesiastico. Scrisse tre 
opere, che oggidì si conservano, e sono: 
il PfiOTRETTECo , o Sia tllscorso esortatorio 
ai Greci per abbracciare la religione cri- 
stiana; il Pedagogo, specie di trattato 
istruttivo degli uESzi e dei doveri prescritti 
dall' etica cristiana; gli Stromati o siaao 
Miscellanee. 

Ooluto di Licopoli { oggi Siut ) nell'Egitto, 
fiori nel 490 sotto l'imperatore Anastaùo. 
Scrìsse varii poets^» de* quatti il solo rima- 
- sto è qaello intitolato: il Raiteo di Elena 
in Tersi eroici, trovato in Calabria dal 
Cardinale Bessarìone. Tra le recenti ver- 
sioni italiane di questo poemetto è quella 
in isciolti pubblicata dal eh. Prof. G. Van- 
zolini nel 1869 pei tipi Nobili dì Pesaro, 
e preceduta da alcuni dotti cenni intorno 
alla vita e alle opere di Coluto, ai quali 
rimandiamo il lettore. 

Oomaena. A-nna., lìglia dell'imperatore Ales- 
sio Comneno, e moglie di Niceforo Briennio 



IDemaide Ateniese, comtemporaneo di Demo- 
Btooe, da marinajo dìvanne oratore qIo- 

quentìsaimo. Esiste sotto il suo nome un'ora- 
zione intitolata della Dodecagzia , in cui 
rende conto al popolo ateniese dei dodici 
anni della sua amministrazione, stampata 
la prima volta da Aldo Manuzio nel 1513. 

X>eixiocle fu uno degli oratori greci, ohe vis- 
sero innanzi al secolo V." av. C. 

X>emoEitene Ateniese , il principe della greca 
eloquenza, nacque a Peanea, borgo del- 
l'Attica, ranno. 381 av. G. Fu uditore 
di Iseo. Sono ammiragli le aue ora^oni, 
segnatamente le imdid -ARiUKaBB conxRO 
Filippo, dette perciò FnjppicRB ed Oun- 
TiAOHB, e ciucila per la Corona. Oì questo 
grande oratore oggi si contano Sessan- 
TOHA Orazioni, e sei lettere. Le orazioni 
fìirono TCdgariezate con utili illustrazioni 
da Gio. Battista Nogliera Gesuita, da Mel- 
chiorre Cesarotti, dal deinelli e rial Bar- 
covich, Anclie Gian Vineonzo Lucchesini , 
Segretario di Papa Clemente XI, tradusse 
egregiamente in latino le arringhe di De- 
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mostene, eoa note critiche e storiche. Il ti-. 
gnor De Tonrrotl' le voltò in fì-aucese, 
premettendo a31& traduzione un'assai lo- 
data prefazione. L' orazione ih favore di 
Olinto fu volgarizzata dall' Aw. fìlqi[ie 
Mariotti, oggi deputato al Parìamfflito Ita- 
liano (Vedi il Borghini, Giornale di FlÌo- 
logia e Lettere italiane. Anno III." Qua- 
derno IV." ). Egli mandò fuori nel 1865 
quella traduzione, qual saggio d' un volga- 
rizzamento delle opere complete del grande 
oratore greco. 
DesBipo Ateniese , retore sotto Aureliano , 
scrisse varii libri di Storia e delle cose 
soiTiCHB, cioè delle guerre dei Romani 
contro gU Sciti, in cui combattè egli stesso 
< St Bi«. ). 

I>icearco di Messina in Sicilia fioriva 320 
aniri av. C Fa fllosofì) materialista, ed ac- 
«redituto flcrittore. Aveva scritto le Vite 
DBctLi trOHiHi ILLUSTRI , dì cui 8Ì valso molto 
Laerzio. Compose poi tre libri di Ricerche 
sn i popoli e le città della Grecia; di cai 
non rimangono oggi che tre frammenti 
inseriti nella Raccolta dei geografi greci 
minori (Ausburgo, 1600). 

Dìfìlo di Sinope , contemporaneo di Monandro 
e di ApoHodoPO, fu dì professione poeta 
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della Nuova Commedia, imitato da Teren- 
zio e Plauto. Delle 100 Commedie, che egli 
scrisse, non rimangono che pochi frammenti, 
i quali sono nella raccolta di Meineke, 1841. 

Dinar-co rìi Corinto nacque il 360 av. C. Di- 
scepolo di Teol'rasto, fu tra i poeti comici, 
ed imitatore d' Iperide e dì Demostene. Si 
hanno di lui tre orazioni, una contro Ds- 
UOSTEN&, l'altra contro àristogiitone, e 
la torza contro Pilocle. 

Dlpdoro Siculo, cosi detto dalla Sicilia 
' sna patria, essendo nato in Argirio, iU ce- 
lebre istorieo, TisEoto ' flo<^ Gialio Oesaorl 
e Botto Ai^usto. Scisse la Storia' Unitbr- 
' SALE rmu Mondo dagli antìchis^mi tempi 
fino all'età in col egli viveTa, la dispose 
in quaranta libri, e le diede il nome di 
Kbiioteca, opera a scriver la quale ei con- 
fessa dì avere impiegato treni' anni. Nei 
primi sei libri ai narrano le cose accadute 
innanzi alla guerra di Troja; negli undici 
seguenti ciò che avvenne dopo la guerra 
di Troja fino alla morte di Alessandro; 
negli ultimi ventitre tutto ciò che era av- 
venuto dopo la morte di Alessandro fino 
alla conquista delle Gallio i^tta da Giulio 
Cesare. Sventuratamente la maggior parte, 
di qnest' opera è andata perduta; ad ec- 
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cenone di quindici Ubrì. Diodoro fa tra- 
dotto in latino da Poggio Fiorentino, e in 
italiano da Francesco Baldelli e dal Com- 
pagnoni. 

Diogene JLa^jrxio, così chiamato da Laerte, 
castello della Cilicia sua patria , spetta al- 
l' anno 200 circa d, C. Fioriva sotto Setti- 
mio Severo e Garacalla. Lasciò dieci libri 
intitolati delle Vite db' Filosofi. Delle tra- 
duzioni italiane di Diogene Laerzio voglionsì 
mentovare quelle di Cartulario { Vene- 
zia, 1480 ), e di D. Manin ( Venezia, 1826 ). 

J3iono Oriaostomo, nativo di Prosa in 
Qitìnia, ebbe credito circa l'anno 100 d.C. 
sotto .Trsjano; fii prima sofista,- indi fllo- 
- soft) ed watore. Compose diveiw Orazi<»ii, 
DiasBRTAZBHn ed, altri diseorsldi vario ar- 
gomento, dei numero di circa 80. 

X>ione Oassio di Nicea di Bitinia, fioriva 
il 229 dopo C. sotto Alessandro Severo. 
Scrisse ia Storia Romana, dalla venuta di 
Enea in Italia Ano ai 228 deli' E. V. , in 
cai cercò di emulare Tucidide, nelle con- 
cioni singolarmente, opera divisa in ottanta 
libri, dei quali ventuno soltanto intieri sono 
giunti a noi. Fu per ia prima volta tra- 
dotto in -italiano da Nicolò I^eoniceno ( Ve- 
nezia-, 1633),' e poi da Francasco Baldelli 



Digilized Dy Google 



— 3! — 

(Venezia, 1562). Se ne ha pure «n volga- 
rizzamento fatto da Giovanni Viviani ( Ro- 
ma, 1790), ristampato neWa. Collana degli 
Storiai greci (Milano, 1823). 
liioiiigi d' Alicarnasso , città della Caria, fu 
celebre storico, critico e retore. Venne a 
Roma a tempo di Augusto, e vi dimorò 
22 anni. Ivi compose la famosa Storia 
DBLLB Antichità Romane, in cui tratta 
dell'orìgine di Roma e delle successive ge- 
sta de* Romam Qao alla prima guerra Car- 
tagioese, donde Polibio aveva comincia- 
ta la sua; e la distribuì in venti libri, 
de^ qnali undici soltanto aoao rimasti. Gli 
■ altri suoi scrìtti sono: il Tratfato della 

-DI8P08USI0HH DBLLB FAROLB: LA RSTTORICA: 

OLI ESAW ORtTfci di Lisia, Isocrate, Iseo, 
0 DiKARco: UK trattato dell'eloquenza 
DI Demostene: ed altri brevi giodizii su- 
gli ANTICHI GRECI, fra CUÌ qUOllo DELLO 

stile e di altri modi proprii di Tucidide, 
del quale esiste il volgarizzamento di Pie- 
tro Manzi, molto lodato dal Conte Giulio 
Perticar! ( Vedi Opere del Perticari , voi. 3.' 
pag, 9, ediz. del Melandri, Lugo, 1882). 
Dionigi d' Alicarnasso fu tradotto anche 
dal Mastrofini, dal Venturi, Blandi, Tom- 
maseo e Negri. Vuoisi cbe sia pure suo il 
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famoso trattato del Sdblihb attribuito a 
Longino. 

X>ioiiiecio Periegeta, comunemente cre- 
duto nativo di Carace , città della Lusìana 
sul golfo arabico, chiamata prima Ales- 
sandria, fioriva verso l'anno ventesimo rìel- 
r era volgare. Scrisse un bel poema intito- 
lato nipir.yns,; oirou.MV',!, CioèVlAGOID 
INTORNO AL MONDO ABITABILE ÌQ CUI descrive 

tutti i paesi conosciuti al suo tempo, pos- 
seduto anche' oggi colle versioni latine di 
Rufo Sesto Avieno, a .di Priseiano gram- 
matico. 

Duca, dell'imperiai fìunigUa dei Duchi, nepote 
di Michd Duca, .fii chiaro verso il 1451 
d. G. SX^ V espufpiazione di Costantinopoli 
si ritirò a Lesbo, dove scrisse la Storia 
BizAirriHA dalla morte di Andronico Paleo- 
' logo Ano alla presa di Lesbo fìitta dai Tur- 
chi, cioè dal 1431 fino ai 1462 (SL Biz.). 

Ecftteo di Mileto fiori nel 500 av. C. Fu uno 
degli storici anteriori ad Erodoto, 

SJfestione di Alessandria, vissuto verso l'an- 
no 150 d. C. sotto r imperatore Antonino 
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Pio, laatàìt scritto un trattato intitolato 
Enceiridio o sta Maniiale ihtoi;iio ai hb- 
TBi, cìks ancora emste. 

Efovo di Coma, accreditato storico «d- oratore, 
visse al tempo d'Isocrate, ed nscl dalla 
stessa scuola di luì. 

£;f!reni Siro (Sf) nativo di Nisibi, fiori sotto 
Valentiniano e morì nel 379 d. C. Scrisse 
molte Orazioni in lingua Siriaca, che poi 
furono tradotte in greco ed in questa lingua 
stampate. 

f^gesia. fu uno degli autori, appartenenti al IV 
secolo av, C, che vennero incolpati di avere 
cagionato con una certa ruvldità e durezza 
di dettato, il corrompimento della greca elo- 
quenza. 

E]lìa.iio 01»iid.io nativo di Preneste in Ita^ 
lìa, oggi detta Palestrina, era celebre verso 
il 230 d. C. sotto Alessandro Severo. Per 
la sua -dolcezza, atticismo e purità di lin- 
gua si guadagnò il soprannome di Mblli- 
80K0 e Mbliqlotzo ( che ha la lingua di 
miele). Compose quattordici libri denominati 

StoRIB TARIB O HflSCBLLANBB DI STORIA. 

Scrisse anche diciasette libri della Storia 
DEGLI Animali. Gli si attribuiscono inoltre 

venti EPISTOLE su COSE RU8TICALL SÌ ò per 

duto di lui un libro sulla Divina Protvi- 



i«nza; Delle opere di Eliano pare non abbia 
l'Italia ancora alcana buona tradnidone, 
troppo informe ossendo repatata qaella etie 
Jacopo Laurèo pubblicò in Venera nei 1550 

dei QUATTORDICI LIBRI DI VARIE STORIE. 

EìlicKloro di Emesa in Fenicia, Vescovo di 
Tracia, fiorì verso il 390 d. C. sotto Teo- 
dosio il grande e i suoi figli. È autore del 
bel romanzo greco intitolato gli Etiopici, 
o gli Amori di Tbaqenb e Cariclba, vol- 
tato in italiano da Leonardo Ghini, cortone- 
se, e pubblicato col titolo di Istoria delle 
coBB ETIOPICHE ( Venezia, 1556 ). Questa 
versione fu poi ristampata col titolo: Gli 
Amori di Tbagbne e di Cariclba nella 
raccolta degli Erotici greci, pubblicata a 
Grisopoli { Firenze, 1814 ), e di nuovo dal 
Pastigli con somma nitidezza nel 1834. 

£ìtio %Cex-i visse verso il 200 d. G. Lasdò un 
Frasario dbllb voci attiche, utilìstimo 
per gli studiosi del greco. 

Bllanico di Lesbo vissuto nel ^0 in circa 
av. C. , viene lodato come scrittore di an- 
ticbissime memorie dei primi fabbricatori 
delle città e dei primi principi delle na- 
zioni. 

f^mpedocle di Agrigento in Sicilia, nacque 444 
anni av. G. Fu illustre filosofo Pittagorìco, 
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e non meno valente poeta, e uiiò dei primi 
che trattasse in versi materie fisiche. Vuoisi 
autore dei famosi Versi Aurei ( tradotti 
da Aldo Manuzio ) contenenti varie senten- 
ze PiLOSOPico-MORALi. Enrico Stefano rac- 
colse alcuni de' suoi frammenti. 

Epicarmo nato a Coo, ma Siciliano perchè 
portato in Sicilia quando appena aveva tre 
mesi, contemporaneo e connazionale di Em- 
pedocle , da mt>lti , che seguono l' autorità 
di Piatone e Teocrito, è creduto il primo 
ed eccellente scrittore di commedie. I fram- 
menti delle sae opere furono pobblìcati a 
Leida nel 1834. 

£3piftuiio (St*) dì Bleuteropoli ' di Palestina, ' 
Vescovo di Salamina di Cipro, segnalossi 
nel Becolo IV e morì nel 403 d. C. Fu pe- 
rito nelle lingue ebraica, siriaca, egizia, 
greca e latina, e nello studio delle anti- 
chità ecclesiastiche. Le sue opere furono 
pubblicate dal padre Petavio nel 1G22, 

Epifanio Monaco e Prete di Gerusalemme , 
di epoca incerta, scrisse un'opera intito- 
lata LA Siria e la S. Cittì, la vita della 
S. Madre m Dio, ed un' Omelia sopra S. An- 
drea Apostolo { St. Biz. ). 

Epitteto nacqne in Jerapoli in Frìgia ( an. 94 
circa d. G. ). Professò la fllosofla degli stoici 
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colle parole e colle opere: nulla lascib dì 
scrìtto, ma il suo discepolo Arriano rac- 
colse dalla voce del maestro i più memo- 
rabili detti che, ad esempio dei memorabili 
di Socrate, furono chiamati Manuale di 
Epittbto, il quale ebbe più di venti tra- 
duzioni, tra cui quelle italiane dei Pagnioi e 
del Leopardi, e quella in latino del Poliziano. 

ECrfLclide H*oiiti co, filosofo ed iatorico, vi- 
veva al tempo di Platone di cui fu uditore. 
Si ha di lui un trattato Del Gotbrso oblla 
Repubblica, e un altro iatitolato Allbqo- 
RiB Ombhksh. 

EìratoBtene di Cirene, nacq.ue 275 anni av. C. 
Fa bibliotecario di Alessandria sotto Tolo- 
meo Evergete; pel dolore d' avere perduta 
la vista si uccise nel 194. Era geometra, 
astronomo, geografo, filosofo, grammatico 
e poeta. La sua Carta generale fu per 
lungo tempo la base della Geografia. Fu- 
rono messi in luce i frammenti , che ri- 
mangono di lui, dal tedesco Seidel nel 1798. 

£]i'inna di Lesbo , coetanea di Safi'o , fu una 
delle otto femmine illustri che si distinsero 
nella lirica. Le sue poesie furono volgariz- 
zate dal Pagnini. 

Eii-jiiogoijo ( detto anctie Sistro ) di Tarso , 
vissuto verso il SOO d. C. , Fu retore di 
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grandissimo ingegno. A 15 anni dlcesi che 
fosse professore di eloquenia in Roma, e 
che lo stesso imperatore M. Aurelio inter- 
venisse alle sue lezioni. A 26 anni per- 
dette la memoria e la favella, che non 
riacquistò mai piti, benché morisse vecchio. 
Scrisse quattro libri Dell' Arte Retto- 
kica; (ine delle forme oratorie; ed un 
trattato dbl convenevole ed acconcio me- 
todo DI DIRE. L' Italia posiiede sino dal 1594 
( Udine ) una traOnzione italiana di Delmi- 
aio, Dblle idee, ovvero fobhb dblL'Ora- 

- ZIONB. 

Erode Àtttoo, nato in Maratona, fioriva 
nel 14S.d. C. -sotto Antonino Pio e Lucio 
Vero. Fu sofista, tenne scuola di eloquenza 
in Maratona, e v'ebbe gran credito. Rimane 
de' suoi scritti soltanto una declamazione 
detta Dell' Ahuinistrazionb della Repub- 
blica, in cui finge di persuadere i Tebant 
a fare alleanza coi Peloponnesi e Spartani 
contro Archelao re di Macedonia. 

Eìt'od.ia.Tio , creduto comunemente .Alessandri- 
no, fioriva circa il 240 d. C. sotto Gor- 
diano terzo. Scrisse in otto libri la Storia 
oeol' Imperatori dalla morte di Antonino 
il filosofo fino a Gordiano successor di Mas- 
simino. Lo tradussero in italiano il Manzi 
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- e in latino il Poliziano. Fuvvi un altro 
Erodiano, grammatìcOi figlio di Apollonio 
Discolo, le cui opere, tolti pochi fì-ammenti, 
sonosi perdute. 
Erodoto, padre della Storia, nacque in Ali- 
carnasso nella Caria l'an. 484 av. C. Ne' 
suoi lungiii viaggi visitò l'Egitto, Tiro, Ba- 
bilonia, e parte dell' Europa. Dicesì che 
sia morto a Turio in Italia. I nove libri, 
di cui è composta la sua Storia Univbr- 

' SALE, portano ciascuno il nome di una delle 
nove muse (il primo Clio,. il secondo Eu- 
terpe, il terzo Taiìa, il quarta Mblpo- 

' UBMB, il quinto Tbrsiocmuì,.!! sesto Erato, 
it settimo PoLmmA, r ottavo Urabu., il 
nono Oaluofb ). Sog^tto prindpale di 
essa è la gran lotta fra la Oreoia e l'Asia 
dai tempi pi& remoti fino alla battaglia 

' di Micale. Avvi ancora, o vuoisi- che sia 

■ di Erodoto, la Vffa di OuBRa Fra le tra- 
duzioni di Erodoto sono quelle del Lange 
in tedesco, che si cita tra le migliori, di 
Lorenzo Valla in latino, di Matteo Bo- 
jardo, di G. B. Becelli e di Andrea Mustoxidi 
in italiano. 

Hlecliilo , primo riformatore della tragedia gre- 
ca, nacque ad Eleusi' nell'Attica l'an. £K25 
av.' G. Combattè nelle gioroate di Mara- 
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tona, Salamina, Platea; moli in Sicilia 
. nella Corte di Jerone l'an. 456. Delle molte 
tragedie da lui dettate, non ne rimangono 
<^ sette, cioè: Prometeo incatenato, 
I sffiTTB COMTRO Tebe, I Persiani, Aqamen- 
MOHB , La Coefore ( sacrificanti ai morti }, 
LbEumbnidi {furie}, Le Supplici. Dellequali 
furono tradotte in italiano il Prometeo dal 
Cesarotti (Padova, 1754 ); il Prometeo e 
I'Agambnhone da G. Maro tti (Roma, 1795-98); 
I Persiani da Vittorio Alfieri (Brescia, 1816) ; 
I SETTE CONTRO Tbbb da G. >Jiccolini ( Fi- 
renze, 1816); tutte poi egregiamente tra- 
sportate in verso italiano da FgI. Belletti. 
Suscitine Socratico, filosofo Ateniese, d'in- 
certa età , fu della stessa scuola di Platone , 
e come qnesti, scrìsse Duloghi. Fu pure 
, cultore degli studi Aloiogici. Tre dialoghi 
si hanno di lui e sono : Della Virtù; Eris- 

8U ( DULLBI RiqCEBZZS ) : ASSIOCO ( DBLLA 
MORTB ). . 

Elscliiiie, oratore Ateniese, fii coetaneo ed 
antagonista di Demostene, col quale si 
battè come a corpo a corpo nell' orazionb 
CONTRO Ctbsifohtb, Voltata in latino da 
Cicerone e in italiano dal Cesarotti. Esi- 
stono di lui, oltre all'accennata, tre altre 
orazioni, da Fpzjo dette le trb orazib. 



Etaiochio-, grammatico AlesBaadrmo, fiorì nel 
400 d. G. Compitò un pre^atìsaimo Lassico, 
Btilissimo ai cultori del greco idioma. 

:Ksicchlo di Mileto, detto T Illustre, visse 
verso il 565 d. C. Compose una Storia Uni- 
versale, che principiava da Bf^lo, re de- 
gli Assiri, e terminava alla morte dell'im- 
peratore Anastasio Dicoro. Di quest'opera 
non rimane che un frammento delle ori- 
gini £ COSE PATRIE DI COSTANTINOPOLI. Si ha 

di Ini anche nn altro ftammeuto intitolato 
Dboli Uounn che si sono Dsrnnn per la 

LORO mUDIZKHIB. 

£l«iod.o di Gmna hell' Eolia, comunemente per6 
detto Ascreo da Ascra città deità' Beozia, in 
cui venne educato., secondo Erodoto t\i con- 
temporaneo di Omero; secondo l'opinione 
degli Alessandrini visse un secolo dopo. Di 
questo celebre poeta didascalico rimangono 
solo: I LATom E I QlORNi,' poema in cni trat- 
tasi dell'Agricoltura, e che ha servito di 
norma a Virgilio nella Georgica; La Teogo- 
nia ( generazione degli Dei ) , sopra una cui 
parte, la Titanomachia ( battaglia dei Titani 
co' Saturnii ), trattiensi a discorrere il Leo- 
pardi nelle sue Prose (pag. 435} dandone poi 
il volgarizzamento in iscìolti: Lo scudo di 
Ercole, lavoro anche questo imitato da Vìr- 



^ilio nella deBcrizione dello scudo di Eaea 
(En. lih. Vlir, V. e2ft-728). Esiodo fu tradotto 
in latino dal Zamagna, c in italiano da Gian 
Rinaldo Carli, Gio. Arrivaljene, Luigi Lanzi, 
Anton Maria Salvini , Gius. Maria Pagnini, 
Francesco Soave, e ultimamente da Lo- 
renzo B. Pozzuolo. Fra le moderne tradu- 
zioni poi del primo dei detti poemi sono : 
quella in isciolti del Prof. Achille Danesi, 
edita nel 1866 dalla tipografia Trinchi di 
lUeti, e l'altra parimenti in isciolU del 
Prof. Salvatore Ghiodi, edita nel 1867 in 
Cosenza dalla Tipografia dell' Indipendenza 
( vedi per qnest* oltJma la Nuova Antologia 
di Firenze, fase, dell' Aprile 1867). Della 
desoriaone dello scudo di Ercole fece una 
bella versione latina in esametri anche il 
eh. Cerante Gei scolopio, Professoro di let- 
tere greche nel Liceo di Urbino, aggiun- 
gendovi in fine una breve comparatone colla 
descrizione simile fatta da Omero e da Vir- 
gilio. Questa versione fu stampata nel 1869 
in Urbino pei tipi Rocchetti, 
dsopo di Gotico, città della Frigia, celebre 
favoleggiatore e nello stesso tempo filosofo , 
fiori nel secolo V!.° av. C. sotto il tiranno 
Pisistrato, protettore famoso delle lettere 
'e dei letterati in Atene. Fu schiavo, indi 



— 4S — 

liberto d' un Jaidmone di Samo. Creso re 
di Lidia lo ebbe in*molta grazia. Mori pre- 
cifùtato dalla rocca Janipea dai sacerdoti 
di Delfo l' an. 550 av. C. V ha chi crede 
che egli non abbia veramente scritte !e 
Favole, ma solo dette a voce, e che altri 
le abbia registrate. Fra le molte tradnzioni 
delle Favole di Esopo è il volgarizsamento 
clolL' Anonimo da Siena, e quello di An- 
gelo Maria Ricci. 
ISvag^i'io di Epifania nella Siria fioriva sotto 
Tiberio Costantino, e di poi sotto Maurizio 
nel 564 di C. Fu di professione Avvocato 
e Sdisse in sei libri la Sicoru Eoclbsu- 
sTicA, da dove avevano termioato Socrate 
e Teodoro Ano a' suoi tempi , cioè dal 431 
Ano al 595. Fu voltato in latino dà Vol&ngo 
Muscolo. 

^unapio di Sardi nella Lidia, fiorì circa il 400 
d. C. setto Arcadio ed Onorio. Scrisse in 14 
libri LB ufPBBBH DB* Gbbari da Claudio fino 
a suoi tempi; La quale Storia è penta. Re- 
stano di lui le Vttb dbi Filosofi b dbi So- 
fisti, 

Elupoli, poeta comico ateniese, autore del- 
l'epoca della Vecchia Commedia, dicesi nato 
intorno all' anno 446 av, C, Vuoisi che Al- 
cibiade lo facesse gettare nel mare, per- 
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chè il poeta lo aveva messo in ridicolo 
sulla scena. Altri invece raccontano che 
Eupoli cadde nell'Ellesponto in una batta- 
glia navale. La sua tomba, al dir di Pau- 
sania, si vedeva sulle rive dell' Asopo nel 
territorio dei Sicionii. Rimangono i tìtoli 
e i frammenti di dlciasette sue commedie. 

Ein-ipicle, il terzo fra i pili famosi poeti tra^- 
gici, nacque a Salamina 480 a. av. C. Delle 
suo 109 tragedie non ne rimangono che, 19 , 
i cui titoli sono i seguenti: Bcuba, Oreste, 
Le Fenicie, Ippolito, Andromaca, Ipiob- 
»!A m AnLiDB, Ifiobnu. in Tauridb, Reso, 
Lb Troadi, Lb BACCAim, Il Ciclopb, Gli 
Eraclidi, Elbna, Johb, Ercoiji Furioso, 
Alcbsisì, Elsttra, Lb Supplici', Mkdba: 
le quali ultime quattro reputansi le più 
belle. Fn tradotto assai bene in italiano 
dal Belletti. Il Ciclope è stato volgarizzato 
da Giuseppe De Spuches, notissimo latinista 
ed ellenista dei giorni nostri e autore di 
altre belle versioni dal greco,(Paiermo 1885). 

EZusebio I*aniìlo , Vescovo di Cesarea, nato 
nella Palestina nel 287 d, C. , grandeggia 
tra i cristiani scrittori. Sono sue opere, 
tra le altre La Cronica o sia Storia Cro- 
NOLOQicA di tutti i tempi, La Preparazione 
Evanoblioa, la Vn-A di Costantiho, e la 
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Stokia. Ecclbsiastica , la prima di questo 
genere. 

Elu.Bfca.zio Costantinopolitano salito in alto pre- 
gio intorno al 1180 d. C. sotto Manuele e 
quindi sotto Alessio, Andronico ed Jsacco 
Comneno, scrisse i Couuentarj sopra Omero 
e sopra Dionisio Periegeta, che ancora si 
posseggono. È molto stimata la versione 
latina e illustrazione di Bustazio, dì Ales- 
sandro Politi. 



Faleco, d'incerta età e.patria, creduto inven- 
tore del verso Falbooio {-^l^vl^j-vl-v ) , fti 
rinomato poeta lirico. 

F ale reo Xtoixietrio , ' cosi denominato da 
Falera, porto di Atene, fioriva circa il 316 
av. C. Fu discepolo di Teofrasto, e governò 
Atene per lo spazio di dieci anni a nome 
di Cassandra re di Macedonia, dipurtaiidosi 
con tanta saviezza, che il popolo Ateniese 
g!" innalzò 360 statue. Fu celebre retore ed 
oratore. Gli si attribuisce un libro intito- 
lato Della Elocuzione tradotto in italiano 
da Marcello Adriani. 
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Faretrate Ateniese fiori verso il 430 av. C. 
Fu poeta dell'antica Commedia, e invea- 
tore del verso detto da lai Fbrbcrazio 
(-/-"r/"). 

Filoiiione di Sola o Pompejopoli nella Cilicia, 
sebbene Suida lo faccia di Siracusa, fu uno 
dei primi e piìl valenti poeti della Com- 
media nuova. Si ha di lui una commedia 
detta in greco 'F.j-napK ( mercante ). 

Fileta. di Coo , fioriva nei primi anni della scuola 
Alessandrina , fu insigne poeta elegiaco , 
e scrisse anche epigrammi ed altre cose. 
Da vecchio fii maestro di Tolomeo Filadelfo. 
Lo imit6 Properzio nelle elegìe. La sua 
morte avvenne circa il 290 av. C. Si hanno 
di Ini atconì frammenti. 

Filippo di Tessalonìoa viveva ai tempi di An- 
gusto. Fu uno dei raccoglitori degli e(n- 
grammi dei più antichi greci , e anch' egli 
concorse a formare r Antologia. 

FiliBto di Naucrate o, come altri vogliono, di 
Siracusa, fu rinomato storico vissuto sotto 
i Dionisii ed alla lor corte. Scrisse la Sto- 
ria DELLA Sicilia e quella di Dionigi , delie 
quali non restano che pochi frammenti. 
Cicerone lo appella il piccolo Tucidide. 

Filocle , poeta drammatico , detto per l' indole 
sua LA BibB, era coetaneo di Sofocle, e 
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(xmegvi il premio in no. concoreo, ove il 
sommo tragico, aveva presentato il sao 
Edipo a Colobo. 
Filodemo, filosofo delia setta di Epicuro, viase 
UQ secolo prima di 6. C. Andò a Roma e 
, vi ammaestrò Calpnrnio -Fisone. Ad Erco- 
lano furono trovati frammenti de' suoi scrìtti - 
i quali trattano della morale , della musica 
e d'altro. 

Filone Ebreo Alessandrino pare che nascesse 
30 anni av. C. Fu uomo dottissimo, versato 
nella scienza ebraica e nella greca, e spe- 
cialmente nella platonica, di modo che fu 
detto : 0 Platone Filonizza , o Filone Pla- 
TOHizzA. Scrisse varie opere dirette ad il- 
lustrare la Sacra Scrittura, Viene comune- 
mente ascritto alla classe degli storìci. 

FilostoT-gio di Boriste, castello della Cappa- 
docìa, viveva ner43S d. C. sotto Teodosio 
il dovane. Scrisse la Storu Ecclbsiastioa 
dalla nascita di Ario fino , a* suoi tempi in 
circa. 

Filostrati zio e nepote nativi di Lenno, fioriro- 
no 200 anni circa d. C. Filostrato (Flavio il 
Vecchio ) scrisse per comando di Donna 
Giulia, moglie dell'imperatore Settimio Se- 
vero, la vita del famoso prestigiatore Apol- 
lonio TuNHO, un' opera intitolata gli Eroi- 
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CI, un' altra in due libri detta Lb Iuhaqini, 
alcune bfistolb ed alculu BPiaRAiou. Filo- 
strato il Giovane ad imitatone dello zio, 
scrìsse anch' e^ no libro delle uuuaiHi 
e due delle Vrrs ubi Sofistl Àmbèdne sono 
scrittori preùod per la storia dell'arte anti- 
ca. L'Italia oltre alle traduzioni di alcune 
opere dei Filostrati, fatte dal Dolce, Gualan- 
di, Castellara, Mercuri, e Petrettini, ha 
quella di tutte le opere di ambedue i 
Filostrati, fatta dal Lancetfj, ed inserita 
nella Collana Greca di Sonzo^o (Mila- 
no, 1828 ). 

Flegont© Tra.llia.no da Traile, città della 
Lidia , liberto dell' Imperatore Adriano , era 
in qualche nome verso 1' anno 130 d. C. 
Scrisse un libro Delle cosb mirabili, un 
altro Delle persone di luwoa vita, ed 
un'opera bqllb Olimpudi, di cui è rima- 
sto un frammento. 

Fooillde di Mileto, poeta gnomico, cioè scrit- 
tor di sentenze, fa contemporaneo dlTeo- 
gnide. Compose un carme intitolato wuSnuw, 
vale a dire AuMOHiroRia 

Fozio Costantinopolitano visse circa l'anno 650 
d. C. Compose molte opere, ft-a coi è ce- 
lebre qnella intitolata MYRiosintoH, sive 

BiBUOTBCA LIBRORUU QUOfi COLLEXFE BT CBN- 
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suiT Photius , la quale è una specie di Sto- 
ria di antichità e di critica letteraria. La 
tradusse in italiano ii Compagnoni. Vi sono 
frammenti di quasi 500 opere perdute. 
Franza. Oiorgio , Bizantino , nacque nel 
1401 d. G. Dopo r espognazìone della sua 
patria si ritirò a Corfù , ed ivi prese a scri- 
vere riBTORu del suo paese, che compiè 
nel 14T7. Qaesta è divisa in quattro libri, 
e comincia dal 1260 terminando al 1476 
( St Biz. ). 

Friiiico Ateniasa, discepolo di Tespi e ancor 
osso poeta tragico, introdusse il primo sulla 
scena le donne. L'altro Frìnico, comico, fiori 
verso ii 430 av. C. 

Fr-inico A-rabio, di Bitinia, visse verso 
il 200 d. C. sotto gì' imperatori fil. Aurelio 
e Comodo. Scrisse un' opera cui diede il ti- 
tolo di Scelta delle parole e dei nomi 
Attici. 

C3- 

Graza. l'eodoro di Tessalonica, vissato al- 
l' epoca dell' espugnazione di Costantino- 
poli (1458), tradusse molti libri dal ^co 
in latino, ed altri dal latino in greco, e 
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scrìsse ìd quattro librì le Istituziohi della 
QRAiuiÀTiCA GRECA, le qualì 8Ì stamparono 
a Hiiano nel 1476: la parte, che tratta del- 
l' ortografia fu ristampata ( Palermo, 1862 ) 

da Filippo Matragna, greco di Sicilia. 

O-icLiublico di Calcide in Siria , filosofo Pla- 
tonico, e discepolo di Porfirio, visse al 
tempo di Costantino. Insegnò una dottrina 
mistica, mezzo magica, mezzo teurgica, e 
pretese di scuoprire il modo di trattare 
coi Demonii. Esistono di lui' un' Esortazione 
ALLA Filosofia , una Vita di Pitagora e 
1 Misteri oEaLi Eaizuin. 

Gioele scrìsse la Croitoqrapu coupendiaria, 
ossia degli avvenimenti e delle Buccessioni 
dei regnanti dal prìncipio del mondo alla 
presa di Costantinopoli, avvenuta il 1203, 
circa il qual tempo pare vivesse l' autore 
( St. Biz. ). 

Giorgio Sincello , fiorì circa il 702 d. C. 
sotto Costantino Porfirogeuito Primo ed 
Irene sua madre. Rimane di lui la Cao- 
NooRAFiA da Adamo fino a Dioclesiano 

( St Biz. ). 

Crlorgio 0 Crio-vanni X^o^oteta. A- 
oropolita, di Costantinopoli, fiorì circa 
il 1270 Botto Michel Paleologo. La sua sto- 
ria è un compendio di quanto avvenne 
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I , idaèlai presa di Gostantìsopoli ( 1S03) fino 
.alla Bua rìcnpenazione .( 1261 ) (St. Biz.). 
CMorgio.MoQaoe scice le -Vitb- uebm uunui 
luPBRA'rotu, da Leone Armeno Uno a Go- 

Btantino ( St Biz. ). 

O-ior^io Piside, cobi chiaittatct'perchè <di 
Pisidia nell'Asia Minore, fu custode degli 
Arehivii e referendario della Chiesa dì Co- 
stantinopoli. Studiò con profitto le lettere 
verso la prima metà del secolo VII." d. C. 

, . e<i ebbe grande credito. Scrisse molte opere 
di . cui ci resta la SrEoizioKE di Eraclio 
CONTRO I Persiani, la Guerra Araba, e 
.due poemi, uno intitolato la VanitI'Deil- 
LA Vita, e 1' altro 'Eliifiapov ( opera di sei 
giorpi)^; in- quest' ultimo trattasi della 
; ,,• ;cn^zione.' Dette ff^ene ibroito •pw.-la prima 
. Tolta 8.tajiipa.ta in Eoma Bi^ 1777 (Si Biz.). 

Oior^^o di TrebisoQda fU cmV detta da Ti^ 
' Esonda (pmoa. 'Exxgwmtai^ QBd«. (traiBBe 
r origine. Nacque Q^'.iBola di 

Creta. Andò a. Ven6aia<.iiel 1430 pfcr inse- 
gnarvi il Greco ^ /poi a ItORUc 'ad istan- 
za del Papa Eugenio IV * : che- gli com- 
mise la traduzjoiie in latino di- parec- 
chie opere greche. Nelle "dispute ■ tenne lo 
parti di Aristotele, ;6UO .maestro, contro 
' - Platone,, e pnb)riie&.ui,oaore del s»rimo una 



comparazione di Aristotele di Piatone; 

Mori in Roma nel 1480 {St. Bin. )■ Nelle 
Prose del Leopardi ( pag. 380) trovasi un 
discorso, seguito poi dal volgarizzamento, 
in proposito di un' orazione greca in morte 

DELL" lUPBRATEICB ElEKA PaLEOLOQINA di 

Giorgio Gemisto Pletone Costantinopolitano, 
del secolo decimoquinto, che non potremmo 
assicurare se sia veramente questi, 
O-io-veCimi A-nagnosta. scrisse im'' epera 
'Snlia Prbeu. di'Tbssàiìonioì: fotta Deli'aa- 
no .1480 4a. Amurat II Sidisnto 'de^ Turchi 
:fc(m{à> i Vaiètiani,'e on-opiiscolo intitolato 

.MC«ÓDU.SDIIL*9CC!IDKMSI'7BS8AL(»abA. (Si 

■ Biz. )....-'..;-■ i, . !•■ . .1 
O-iovanni (S.) OriBostomo ( Boccadoro } 
nacque in. Antiochia nel 344 d. C. , e 
morì nel 407 sotto Arcadie che avevate 
elevato alla Cattedra di Costantinopoli. 
Ebbe a precettori Libanio ed Andragazio. 
Per la sua somma eloquenza fu da taluni 
chiamato l'Omero degli Oratori Sacri. Molte 
opere scrisse, tra cui iodatissime sono le 

PREDICHE e i TRATTATI DEL SACERDOZIO , 

DELLA Provvidenza o della Verginità. 
Ebbe a traduttori Scipione D'Afflitto, G. M. 
I Luoohini, il Bevilacqua, il Zorzi e il Bian- 
chini. l' SEi LIBRI' BEL' SiiGaROoeio furono 
volgarizzati da Michelangiolo Giacomelli. 
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O-iovanni Damasceno, così detto da 
Damasco, sua patria, fiorì verso il 750 
d. C. sotto Costantino Copronimo. Fu ce- 
lebre per lo zelo, col quale sostenne la 
causa delle Immagini contro gì' Iconoclasti 
( spezzanti le immagini ). Esistono tuttora 
di lui le ORAZIONI e le opere teolohiche. 
Era reputato il padre della Scolastica fra 
i Greci. Morì verso il 780. 

d-iuliano (Flavio Claudio) detto t'Apostata, 
perchè Ano dall' anno XX." di sna età ab- 
biuidoiiò la cristiana religione, nacque a 
Costantinopoli nel 332 d. C. Era SgUo di 
driulio Costanzo e nipote di Costantino il 
Grande. Morì nel 363 in una battaglia con- 
tro i Persiani. Restano di lui varie eleganti 
Orazioni, Epistole e Satire spiritose, fVa 
le quali il celebre Misopogon ( odiatore della 
barha }. Si è perduta la sua Opera contro 
I CRISTIANI, in sette libri. Se ne conoscono 
solo alcuni frammenti nella confutazione 
che ne fece S. Cirillo di Alessandria. 

CJ-iuseppe li'lavio. Storico Ebreo, ebbe i 
natali in Gerusalemme l' anno 37.° d. C. 
A quattordici anni sapeva tanto, che a luì 
andavano i Sacerdoti per consaltarìo in 
materìa di religione e di legge. Lasciò 
quattro opere dettate in greco : Là Storia 



DIgilizefl Dy Coogli: 



— 53 — 

DELLA DISTRUZIONE DI GERUSALEMME, ec- 

celieote narraitione , scritta in siriaco e 
tradotta in greco da lui stesso per presen- 
tarla a Tito Vespasiano; Le AntichitX Giu- 
daiche, in venti libri che formano una 
storia degli Ebrei sino alla distruzione di 
Gerusalemme: La sua vita e TBLoaio dei 
sBTTB Uaccjlbbi, ia cm tratta delPlKPSRO 
DBLLA RAGiOHB ; ed un' opera contro Ap- 
piano suo crTtico ed avversario. Fu voltato 
in italiano da F, Baldelli. 
Gt-iustino ( S. ) oriundo di Napoli in Palestina, 
fu martirizzato per la fede l' anno 167 d. C. 
sotto l'imperatore M. Aurelio. Le principali 
sue opere giunte a noi sono: il Sermone 

PANGQIEllCO AI GrBCI , lo DCE ArOLOOIB PER 

i CRiSTrANi, indirizzate una al Senato, ed 
un'altra all'imperatore Antonino: il Dia- 
logo CON Trifone Giudeo, della vbritì 
della HBLiaiONE CRISTIANA. Le opere di 
Giustino furono voltate in italiano dal Gal- 
licoioli ( Venesia, 1799); TORAzroNB ai 
Gsxici, dal Bellini (Cremona, 183S). 

Ollca Michele Siciliano ùaei nel secolo XW 
Si hanno di lui gli Anhali quadripìatui, 
specie di rivista dalla Creazioud del mondo 
fino alle gesta dei Cesari Bisantìni ( St. Biz. ). 

G(-licone poeta lirico , inventore ' del verso 
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.da, (ui. detto Gliconio {--j-wj-vv). Nulla 
.. è rimasto de' suoi scritti. 

G-orgia di Lentini in Sicilia, famoso retore c 
padre dei solisti, nato 485 anni av. C. , 
fu uno di r[uelli che per la soverchia mol- 
lezza dello stile diede la spinta al corrom- 
pimento della greca eloij_ueQza. Rimangono 
di lui iì Panegirico di Elbna o 1' Apologia 
DI Palamede. 

Gri'egoi-a UVicoforo, Greco Asiatico, nacque 
circa il 1295. La sua Storia è divisa in 38 
libri, dei quali fin qui sono. stati j)ub})li- 
- cati 34, che dall' anno 1204 arriv^ano al 1351. 
Si crede, morire nel 13^g,: ove .termina la 
.sua storia ( St Biz. ). 

O-i-ejg^rio ■( ) detto il Taumaturgo ( che fa 
miracoli),, nacque di famiglia pagana a 
i Neocesai;ea (Ponto), e fu convertito alla 
religione, cristiana da Origene , del quale 
udì le lezioni in Alessandria ed in Cesarea. 
Scrisse: Ringraziamento a Origene; Sim- 
bolo o Professione ni FEDE SULLA Trinità 
( Epistola); Parafrasi dell'Ecclesiaste. 
Monsignor Mai scoprì il, testo greco della 
Professione di fede, di cui non conosce- 
, vasi che la traduzione latina, e due fram- 
menti, uno dei ' quali fa parte di un Di- 
scorso sulla TrwitX. 
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CJregojrio Naziaiueno (S^ oacque nel 828 d. G. in 

. ' . Arianaa-, boi^ di Usanze in Ganiadooia. 
. .Stndiò'iQ.AiesBandrìa aia Atene', ove di- 
,1 .. .yenneiiiuDicissiina di S. Basilio. Fn oratore 
. .. e poeta, e scrisse con taota purezza da 
essere paruigonato ad Isocrate. Conosconsi 
85 delie sue orazioni. Gli Opuscoli di S. Gre- 
gorio Nazianzono, tradotti in italiano, 
sono li seguenti; Due Okaziokì, da Anni- 
dai Caro ; due altre in lode di S, .-Vnasta- 
sioediS. Basu.10, da Ippolito Bavilacqua; 
., .. il TsETAMBSTO 0 DUB.LBTTHRE,' da, Agostino 
Coltellini ; una lbtixiu., da. Gaspare Gozzi ; 

. , La FORMA DEL PSRSiBTrO GBI813AK0 , da 

P. Francesco Zini; I DoainHnm.raijtA Vbr- 
.oibitI, e il Canio- .m naav dbau ,Vwai- 
r ; , HfTÌ, da Nata,te dalle Laste; rAi>Qi.oaBTioo, 
■ .da. Antomo Cesari. 
C*regorio IVisseno ( S. ) di Neoeesarea 
fratello di S. Basilio, nacque a Sebaste 
verso l'an. 331 d^l}. Fu Vescovo dì Nissa 
in Cappadocia. Cómmentò la Sacra Scritr 
tura ; scrisse trattati dogmatici , fra gli al- 
tri 1' 'E;n[i£pov, o LIBRO SULL'OPERA DEI SEI 
giorni; Le Vite di Sant' Efrcin , di S. Me- 
, . lezio, di S, Gregorio il Taumaturgo, e di 
Santa Macrina, sua sorella;, prediche sui 
misteiri; .^iscorsi di morale; orazioni fune- 
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bri; panegirici di Santi, e alevaoB lettere. 
Il Mai di sopra nominato, scoperse un di- 
scorso di S. Gregorio contro Abio e Sa- 
BBixio, OH altro sullo Snatro SAitro con- 
tro 1 Uacedoni pne un atomachi ( combat- 
tenti lo Spirito ), ed nn frammento. Morì 
nel 396. 

CrUgl'Helnio Arcivescovo di Tiro (1167} era 
d' origine Sirio. Di lui esiste una preziosa 
storia, delle crociato in 32 libri, intitolata 

• HlSTORIA BELLI SACRI A PRINCIFIBU8 CHRI- 
STIANI8 IN. PaLBSTIMA, ST IN ORIENTE OS- 

8TL Comincia dal 1180 e finisce al 1184 
( continuata da Ugo Plagon fino al 1275 e 
da Helmode Ano al 1321 ) ( St Biz. ). 
Crulbeirto Abate scrisse la storia di Oernsa- 
lemme, a cai pose per titolo Gesta Dai 
PER PRANC08. Motl nel 1124 (St Biz.). 



I 

Xbico di Reggio di Calabria Tu contemporaneo 
di Simonide. Dicesi che inventasse lo stru- 
mento musicale chiamato Sambuca. Scrisse 
liricamente versi amorosi, di cui non ri- 
mangono che pochi (Rammenti. 
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Tnaorio, retore di I^nisa in BiUnia, fiori sotto 
Ooatanso e Oiuliaiio circa il 360 d. C. Fa 
celebre softeta ed emulo di Anatolio e di 
Proeresio bdo! contemporanei. Si lianno di 
lai varie DBCXAUAZioiti ed Orazioni. 

Iperide celebre oratore Ateniese, Tiene da Ci- 
cerone elevato al grado stesso di Demo- 
stene, di cui fu contemporaneo. I discorsi 
d' Iperide ftirono trovati da Arden in Egitto, 
editi da Babington a Londra il 1833 e il- 
lustrati dal Comparetti. Alcuni vogliono 
che sia sua I' orazione intitolata dei patti 
nsaLi Ateniesi con Alessandro, general- 
mente attribuita a Demostene. Nella Nuova 
Antologia di Firenze, fascicolo di settem- 
bre 1868, si legge tra gli annunzi biblio- 
grafici: L'Bdsbhippba d' Iperide* scoperta 
recentemente in Egitto, ora per la prima 
volta U-adotta in italiano da Costantino 
Maes Carini { Roma, 1868 ). 

Ippoorate, il padre della medicina, nacque 
a Coo, isola del mare Egeo, 460 a. av. C. 
Tra le molte sne opere à hanno gli Afo- 
rismi (definizioni), che, secondo il giudi- 
zio dei dotti , formano ancora il domma 
dèlia medicina, pratica. Lo tradussero il 
Levi e il Del Vita , e ultimamente Stefano 
Assolati. 
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Ipponatte di Efeso fa mordacissimo poeta 
alla foggia ài A^chiloco. Fiori verso il 63f* 
' < av^e. Ine sae.SàntRB ai - Eono perdute. Gi- 
ofircme, D^e isno^iettàre-fiUBigliari, Bcher^ 
B0B8iaBiEta cÌiiani5..Eìt«i(aao l^pciKATTBo un 
■'■ 'CariBe. lBfataaiite-e''irìtuperoBOì ■ ì-ì i <, • 
Ireneo di Smirnie flori verso 1' anno 303 d. G. 
sotto Settimio Severo. Scrisse 5 libri coitniq' 

Iseo oratore, quattro secoli prima di G. C. nato 
.a Calcide (Eubea):, fu discepolo di Lisia 
e maestro di Demostone. Di cinquanta sue 
Orazioni dieci sole sono a noi giunte. 

Isidoro Peliisiota., così detto da Pelusio, 
''■ V città dell'Egitto, presso ;cui sì era egli ri- 
tirato in solitudine, credesi nato in Alessan- 
dria. Fu elegantissimo scrittore di Epistole. 
, Morì nel 440 sotto Teodosio. ■■ • 

Isidoro di Coraoe,.&torico^•e^geograi(> vissuto 
ai tempi, di XoIom«Ojl[4agQv"I{i8GÌi).parec!ctii 

■■ - .beìobiPaktl . 
Xewkcróte' Ateitìeeey uno 'dai..died; ovatiirì &r_ 

■■- mom,- nacque^ nel 436 av; G^ Ebbe a mae- 
' ' ' stro il sofista Gorgia. È celebro per la 
grande venustà della locuzione. Restano 
di lui dieci Lbttbrb e venticinque Orazioni, 
tra i quali scritti distinguonai 1* Orazione 
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ÀRlWPAtlimCA i 1' ObAZlOHB 'SOL ■ Frincipàto 
a Tlicocle rb di Sai-ahiha.} Nusoole , e la 
Parbnbsi { esortazione ) a Dbhqhkjo, vol- 
garizzate dal. l,e^iaE<yt('Ved. Ptoeadeltm» 
desimo ). laocnite fu inoltre tradotto fra i 
latini da Cicerone, e &a gì* ilaliaiu da Jaco- 
po FacciolaAi, dal Carrario (Veaezia, 1855) 
e da G. M. Labanti ( Parigi, 1813; Par- 
ma, 1842 ); e più commendevolmentc poi 
d'ogni altro, per intero fatto Italiano da 
Andrea Mustoxidi Corcireso, qiiQÌ medesimo 
da coi Noi avemmo il giustamente apprez- 
zatissimo volgarizzamento di Erodoto. 



Xdx^lier ^tana^o: dì Fulda ,-fll[KBofo e ma- 
Wmstìfio -assai distintD>,:tjlftdn^Q ìikrJfUinii 
. , .- ,rAin;ico. Rituale de' GoFTi(-,e mfffl-a Roma 
. . ,.r anno 1680 ( St Biz. ). 



XmEM^oxu'ìs Oostaniino vi^se all' upoca della 
espugnazione di Costantinopoli sua patria 
{ 1453 ). Scrisse le Istituzioni orahuati- 
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CALI, molto utili agli amatori del greco 
idioma. Insegnò belle lettere a Roma e a 
Napoli. 

XjctscBri-is Ci-iovanni, fratello di Costan- 
tino, rifugiatosi in Italia, trovò un asilo 
presso Lorenzo de' Medici, che lo rinviò in 
Oriente per ricercarvi ì manoscritti campati 
al ftirore dei Turchi, e si valse di lui per 
costruire la magnifica Biblioteca Mediceo- 
Laurenziana. Chiamato in Francia nel 1405 
da Carlo ottavo, diede lesioni di greco a 
Budeo. Quindi tornò ad insegnarlo in Ita- 
lia, e a Roma ma isdegnò di esercitare 
le fìuusionl di correttore nella stamperia 
greca fondata da leeone X. Di nuovo ri- 
condottoai in Franda Bjntì) Budeo a for» 
mare la Biblioteca di Fontaiaebleaux. Morì 
a Roma nel 1535. 

Xieone, grammatico, vuoisi vissuto negli ul- 
timi anni del regno di Costantino Porfìro- 
genito. Scrisse anch' egli la Cronografia , 
contenente le gesta degli ultimi imperatori 
dall' anno 813 al 949 ( St. Biz. ). 

Xjeone il sapiente fu imperatore di Co- 
Btautittopoli r anno 886. Scrisse un libro 
Dboli Oracoli e Vaticihu dbl futuro stato 
. -DI CosTAHTiNOPOU. SÌ hanuo ancora di lui 



Digilizefl Dy Google 



_ 61 — 

trentatrè Orazioni, la Tattica ossia dbl~ 

L' ARTE MILITARE!, 6 UH librO intitolato NAU- 
MACHIA (combattimento navale). Uorl l'an- 
no 911 ( St. Biz. ). 

X^esbonatto , oratore Ateniese, si crede vis- 
suto al tempo della guerra del Peloponneso, 
.ittribuisconsi a lui due orazioni : Della 
GUERRA DEI Corinti , e discorso esortato- 
rio AGLI Ateniesi. 

Xjiba.iiio, famoso sotìsta di Antiochia, fiorì 
verso il 600 d. C. Fu lodatissimo Profes- 
sore di Eloquenza. Scrisse molti panegirici, 
fra i quali è riputato il piil bello quello 
deir IvFBBATORB OnTUAMO, molte Decla- 
mazioni di viu^o argomento e varie lbt- 

TBRS. 

Zji1>ei*ale Ajn tonino , di patria - incerta , 
florl verso l' anno 150 d. C. sotto l' impe- 
ratore Antonino. Esiste di lui un' ope- 
ra detta Metamorfosi, in cui sono accu- 
mulate mitologiche narrazioni utili all' in- 
telligenza dei poeti ed alla cognizione delle 
scienze, riti e religioni degli antichi. 

Licoftrone di Calcide fu grammatico e poeta 
tragico, protetto da Tolomeo Filadelfo. Delle 
sue 46 0 66 tragedie non rimangono che 
quattro versi. È ai tempi nostri pervenuto 
il suo dramma di un sol personaggio inti- 
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■ i' ■ totato Cassandra, iti cui quest' indovina 
' ■ 9' induce a predire le sventure di Troja. 
Lo Scaligero lo tradusse in giambi Ialini ; 
ma, a giudizio di Snida, quel dramma è 
scritto cosi confusamente che fu detto es- 
sere Licofrone tra le Plejadi la stella ne- 
' ■ ' BULOSA , e Stazio chiamfj i suoi versi tbne- 

èfeB DSL NERO LiCOFRONB. 

XjicTirgo Ateniese, da non confondersi col le- 
gtsiatore Spartano, fti oratore ( uno dei 
die^) contemporaneo 9ì Demostene. A lui 
- dotéflesì, metitì« àra sopràiatendente del 
' Tesòro, la costnU^e'del'LuTBODi Atbns. 
- -1 SorìBse, v-àbìstìrà à possìed^.^ói^ orazione 
1 1 stinatissimai contro I^ocitAiSv pubblicata 
nel 1513 da Aldo Manuzio. MCirl ^ anni 
av. Cristo.' ■■ ' .(.?•>■..;■. ? 

Hiino, antichissimo poeta lirico, secóndo la mi- 
ì tologia figlio di Apollo e di Tersicore, fu 
riputato inventore del ritmo e della melo- 
dia. Ebbe per discepoli Ercole, Orfeo e Ta- 
miri. Narrano che egli avesse scritto siil- 
r origine del mondo, sul corso del sole e 
della inna, sulla nata'ca degli* ianimali e 
delle piante. Fb oeOt^wato --ite tutti i po- 
poli della Grecia , 0- nlBlte %ste vennero 
' istituite in lonor 'suol •■ ■■■ " 
Ibisi» Ateniese,' e, come vogliono^i piil, Sirar 
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cosano, uno dei dieci famosi oratori, ed 
amico di Socrate, «acque 450 a. av. C. Esi- 

■ '■ liato dai treata tiranni, cooperò poi alla 
aloro espulsione. Cicerone dice che compo- 
nesse pià di 200 discorsi od aringhe di cui 
solo la metà è conosciuta. 

Loiijiino Cassio o Dionisio, dì nazióne Siro, 
o, come altri vogliono, di patria Ateniese, 
fii assai chiaro nella filosofia, ma più di 
tatto nella eloquenza, e versato anche nella 
storìa e nell* letteratura, per cni fa. 

detto VITA B 8FIKASTB BlBLIOIBOA. B MUSBO 

AHBnLAHTB. Scrlssa un trattato Dbl Sgblihb 
tradotto dal OaA (Bologna, I8S1 )i-Fu£dlKi 
•i- ! UccadeFB".da<'AureUanoiii^@73. 
XLion^o Sofista, romanziene, di patria incerta, 
'fU contemporàneo di Eliodoro. Possiedesi di 
lui un graàoso/ed elegaiEte romanzo pasto- 
rale in quattro libri,' intitolata d>BQLi>AiiaRi 
DI Dafhi B;ia Clob, tradotto, dta. Annibal 
Caro. 

X^uoiano <di Samosata, città dell' Asia Minore, 
;l. : vissato ai.iierapi di M. Aurelio e Commodo, 
■ fu il plà- bello spirito edv il: più arguto ed 
I ammO'fi' hrmantóiingegnO'iChe abbia pro- 
I a dotto' lai' aceùlL' Sono finoHo reputati i suoi 

- Duj.ami''DSidHtA''Dai,;iffiiLLB Dohhb, dei Fi- 

- LOBOPi ejBopraiÉntti, 'qtiellt.iai ÌHescn. Sono 
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interessanti ancora 1* Encomio dklla mo- 
sca , IL Giudizio delle lettere vocali, la 
Tragedia della Pohaora, l'Elogio di De- 
mostene, IL Trattato del modo di scri- 
vere LA Storia. Fu tradotto dal Domeni- 
chi, da Niccolò da Lonigo e da Guglielmo 
Mauri. Tra le recenti versioni italiane ci- 
tasi quella di Liàgi Settembrini. 

AtEaloo di Filadelfia ( America Seti ), sofista, 
scrisse Delle cose di Bisanzio dagli aitimi 
tempi di hooae 1. fino alla morte di Giu- 
lio Nepote, cioè dal 467 fino al 480. Fiorì 
sotto l' imperatore Anastasio ( St Biz. ). 

Sdlanetone di Sebennia o Diospoli, città del- 
l' Egitto, viveva al tempo di Tolomeo Fi- 
ladelfo ( 250 a. av. C. }. Fu teologo, filologo, 
poeta, storico, letterato e sommo sacerdote 
di Eliopoli. La sua Storu delle Antiche 
Dinastie di Egitto levò grande rumore ne- 
gli ultimi tempi. Compose anche un poema 
in sei libri intitolato Deoli Apotelesuatici, 
àoò delle forze e degli effetti delle stelle 
' sul destino' degli Domini, sola opera di lui 
a noi pervenuta. 
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jMareo Aurelio Antonino imperatore 
Romano, nato a Roma nell'anno 121 e 
morto nel 180 d. C. a Vindobona, e secondo 
altri a Sìrmium, lasciò un insigne moniimeiito 
di onestà e di sapienza nei dodici libri di 
riflessioni snlla sua -vita, scritti in greco e 
intitolali Dbllb sraa cose. Tra le versioni 
italiane di M. Aorelit) cita^ qnella del Con- 
te Miidiele Milano. Un Cardinale Buibe^i 
tradaissegU pure gli scritti di'Marc'Anre- 
lio, dedicante la tradtuàdae all'aidma 
jffi^irìa. La Nuora Antolo^ £ Firenra nel 
fase di Dea 1867 aminns^va il volgariai-' 
mesLto del ' Rtoonni di U, j&orelio Antonino , 
oen note tratte in parte dalle scritture di 
Lni^ Ornato, compinto e messo in luce da 
Girolamo Picchioni ( Firenze, Barbera ). 
E la Rivista Europea, f^c. d'Agosto 1870, 
nelle notizie letterarie diceva.-Monsig:. Fran- 
cesco Liverani ha pronta una sua versione 
italiana dei preziosi Ricòrdi di Marco Aure- 
lio. 

nflACMdzno rririo da Tiro sua patria, coeta- 
neo di Luciano , fa. filosofo di profiessione 
.. ed elocLuente emitm. fit baimo di Ini quà- 
- rantn&a DmsHRSAZiOin.di: Ta*Ìo sarmento. 
Massimo PUbnnde', monaco» Costanti- 
nopoli, viveva l'anno 1380. Fa qtag^ che 



divise i raccolti epigrammi degli antichi 
greci in sette libri, in ciascuno dei quali 
sono essi disposti per materie con ordine 
alfabetico , e questa è l' Antologia che si 
possiede ai di nostri. Lasciò anche molte 
OPERE ed ORAZIONI Scritte in greco , come 
pure varie traduzioni in greco dal latino 
di cai era oltremodo perito. 

nCAflBaitxi.o (S.), Costantinopolitano, soriase pa- 
recchie opere. TBOLOaicHB e Asobtiohb, e 
varie Lbtxbkb ohe emstooo anche a' di no- 
stri. Morì nel 662 sotto Eraclio Costante. 

Afelea^tro-Gadareoo o ^a di Gadara, villag- 
gio della Siria, fioriva sotto Seleuco Sesto 
( circa cento anni av. G. ). Fu il piil antico 
raccoglitore degli epigrammi greci, e chiamò 
la sua Collesione Corona di Fiori, appro- 
priando a ciascun poeta un fiore particolare, 
p. es. ad Anita il qiglio, a Saffo la rosa. 
. ad Sriona il croco. Fu poi anch' egli poeta. 
Fra le prose e poesie di Lamberti, edite a 
Milano nel 1822, vi ha una traduzione del- 
l' Idillio di Meleagro sulla Primavera. 

>Ie naiuLro , comico, nacque in Atene nei 343 
av. G. I Grecagli diedere il tìtolo di.pAl)RB 
' intLbA OOHUBDU NoOTA. Tuttavia en cento 
dirotto commedie) otta solamente forano 
coronate. Di oo^ insigne scrittore non sono 



rimasti che pochi frammenti, raccolti da 
Enrico Stefano, dall' Ertelio e dal Grozio. 

Afira, di Bizanzio, contemporanea di Anita, fu 
una delle otto femmine illustri, che, coma 
Saffo, fli distiosero nella lirica. Ebhe molta 
rinomaiiza per le sue Elegie e per i suoi 
uBuoi Versi. Fulvio Orsini raccolse i tma- 
mentì come di questa, così delle altre ce- 
lebri femmine. 

Mirone, Bizantina, poetessa distìnta, Ai moglie 
di Andromaco filologo e madre di Omero 
il giovane. 

Alirtide di Antedona, maestra di Pindaro, fu 
uu' altra delle otto femmine illustri. 

Afosco di Siracusa, discepolo di Aristarco, e 
coetaneo , amico e superstite di Bione , fu 
come questi, vezzoso poeta bucolico. Posseg- 
gonsi tuttora di lui , tra le altre belle com- 
posizioni , quella che porta il titolo di Auok 
puGoiTivo, e r altra Carme nella mortb 
DI Bighe. Al Pagaini devesi la versione di 
tutti i suoi Idillii. II grande Leopardi pure 
tradusse tutti gì' Idillii di Mosco ( nei Vo- 
lumi VI, VH delio Spbitatorb) ristampati 
nella -bella' raccolta di Le Mounier. Mosco, 
Bione, Teocrito formano il bncoliob trium- 
virato della Orecia. 

MosooptLlo Emanuele, di Greta, fli chiaro 
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drca il 1392. Scrì^ fra le altre cose un 
Nuovo Compendio della Grammatica, pub- 
blicato da T. N. Titze (Lipsia e Praga, 1822), 
il cui primo libro è molto interessante per- 
chè tratta dell' antica pronunzia greca dei 
dittonghi. 

IVIuseo , detto il grammatico, visse circa 400 a. 

. av. C. Scrisse un elegante poemetto inti- 
tolato Gli amori di Ero e di Leandro, aco- 

. parto intorno al secolo XHI , e tradotto in 
italiano ,da Bernardo TaEso, da Bernardino 
Baldi, dal Salvini, e nltìmamente dal Pro- 
fessore Achille Danesi inaienie e<dle OraxiE 
,e i.GiosHi di Eslodo Ascreo, e da Adolfo 

. Gemma. Vaggasi per quest'ultimo la Rivista 
Europea (Lettere dal Veneto) ned fase, di 
Marzo 187L Altri poeti esistettero ^ questo 
nome, ma in epoca diversa. 



IN'ica.ndx-o di Colofone, grammatico, medico 
e poeta, visse ai tempi di Tolomeo Fiscone, 
re dì Egitto, e di Atalo, re di Pergamo. 
De' suoi scritti rimangono ancora due poemi, 
uno de' quali intitolate.Ia Tbriaca o »a dei 
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rimedii contro i morsi delle bestie velenose ; 
e r altro Albssiparmaci , o dei rimedii con- 
tro i veleni presi per bocca. L' infaticabile 
Salvini voltò le opere di Nicandro in ita- 
liano sotto il titolo di Poemi di Nicanbro 
(Firenze, 1764 ). 

]Vioosrtrato figlio di Arlsto^e fa distinto 
poeta della Cohmbdu. si Hbzzo. 

IVonno di Paiupoli in EgìiU>, era chiaro al 
termine del secolo y d. C. Lascid-tlà poema 
in versi eroici, intitolato i Ditnnsuoi o tiano 
le gesta di Bacco,' in quarantotto libri. Vie- 
ne a lui attribuita anche la M&ta^rasi in 
versi eroici del Vangelo di S. Giovanni, 
giunta fino a' di nostri, 

IN'ossicle di Locri visse circa il 300 aV. C. Fu 
una delle otto femmine illustri,' che M di- 
stinsero nella lirica. 

O 

Òmero fa il prìncipe dell* Bpopea greca. l>a alcu- 
ni si pretende die vivesse innaniA all' epoca 
tÌEunosa delle Olimpiadi, da altri' all' opposto 
si sostiene che fiorisse dopo laSS.* Olfinpiade, 
vale a dire V anno del mondo 3320, av. C. 
684. Smime, Colofone, Chio, Uodi, Sala- 
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mina, Argo ed Atene si contesero la gloria 
di avergli dati i natali, I suoi piil famosi 
poemi sono: 1' Iliade e 1' Odissea. Vanno 
pure sotto il suo nome un poemetto eroico- 
mico, La Batracomiomachia , o combatti- 
mento dei topi e delle rane , Irentatrè inni, 
e alcuni Epig&amui. I versi di Omero furono 
tramandati a memoria di generazione in ge- 
nerazione, cantati dai rapsodi. PÌBistrato> o 
Ipparco di luì figlio, li fece raccogliere e 
ordinare; e trascrìttìi, flirono poi riveduti 
da Aristotele, Ariatofime'di Bisanzio, ed 
Aristarco òbe gli pni^arona degli errori .ìn- 
tradottiTisi con quel primo- modo di trasmis- 
sione. Aristarco divise 1' Iliadb e 1' Odissbà 
in ventiquattro libri, dando loro la forma che 
ora hanno. L' Iliade, oltre all' essere stata vol- 
tata in latino da molti, fra cui citeremo Ales- 
sandro Politi delle Scuole Pie , e Raimondo 
Cunich Gesuita, fu volgarizzata tutt' intiera, 
per tacere di altri, dal Cesarotti { in prosa ) 
e da Vincenzo Monti, e in parte da Ugo 
Foscolo; L'Odissea, translata in versi latini 
prima dal Gesuita Zamagna^ e ultimamente 
anche da Gius. Pasqualì^farinelli (Ancona, 
Tipi*3agliaffl}, ta già resa in italiano da 
I. Pindemonte; della BATRAComoifACRU e 
dei Paraltpohbni dì eeaa esiste il volgariz- 



Digilized by Google 



zameato del Costa e quello del Leopardi. Del- 
l' uno e dell'altro poi degli ultimi due citati 
poemi oSrì testé un Saggio di versione ita- 
liana il Prof. Domenico Bongiovanni ( veg- 
gasi 1' Annunciatore di Fano, Anno 7.' 
num. 24; e la Nazione del 24 Aprile 1871 , 
pag. 2.*, col. 4.' ). GI'Imni, tradotti già in 
latino dallo Scaligero, furono volgarizzati 
assai bene da 0. Veaando, e di recente 
inmeme cogli Eidgrammi e la Batracomio- 
macliia, dal.Prot B. Pozznolo. 
Omero il giovane, poeta tragico, nativo 
di Oentpolì, nella Gsria, fiori verso il 160 
av. C Compose 46 tragedie, già tutte pe- 
^te, ad ecoeàone di nn poema detto EuRi- 

PILEA. 

Oppiajio , poeta , nacque ad Anazarbe ( Ci- 
ncia ). Andò confinato insieme con suo par 
dre Agesilao nell' isola di Melile, ed ivi 
compose un poema intitolato Aliectica, o 
la pesca, che egli dedicò a Settimio Severo 
e a Caracalla ( 294 d. C. ). Ottenne in pre- 
mio una moneta d' oro per ogni verso , e 
la grazia pai padre. Scrìsse andie il Cinb- 
THoo o Cacciatore. Tornato in patria vi 
morì di peste nell' età di 30 anni. I dae 
eitati poemetti ftirono volgarizsatì dal Sal- 
vini ( Firenze, 1718 ). 
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OrfiBO-nVttce, Becondo i Eóitograft nato da 
• Apollo e da Clio, fa poeta anteotaierico. 
Ebbe la missione d' incivilire gli uomini an- 
cora selvaggi e barbari y al qual fine usò 
della parola e della sua portentosa tira. 
Scrisse i suoi poemi in dialetto dorico. 

Orfeo, altro poeta di questo nome, visse ai 
tempi di Pisistrato. Scrisse gl' Iwni e gli Ar- 
QONAUTici, che tuttora posseggonsi. Gl'inni 
attribuiti ad Orfeo furono tradotti in latino 
da Marsilio Ficino e G. Scaligero, e in ita- 
liano dal Salvini, dai Caponi, dal Fi- 
giiucci, e ultimamente dall' Ottino ( Tori- 
no, 1866). L'inno A Venbriii fb tradotto in 
eleganti teraine da Dioa^ StroocbL 

Orisrene, cognonùiiato AmjuHzio per la sua 
bistBneaUHIjk nello scrìTare, fa Aleasandrì- 
no. Fiori sotto Gallo e Volusiano, e mori 
r anno 254 sotto Valeriano, Sono celebri 
gli otto libri da lui scritti contro Celso, fi- 
losofo Epicureo. Diede il primo alla luce 
r insigne edizione della Bibbia, detta Essa^- 
PLEi (Sestupla), perchè composta di sei te- 
sti differenti, ciascuno in una colonna distin- 
ta; taoò del pdmo Ebraico, scritto con lettere 
parimoiti ebraiche; del secondo Ebraico esso 
pure, ma scrìtto con lettere greche; del 
terso contenente la tradonone 'di Aquila; 
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ael ipiarto che comprenda ht v«»k»i«-di 

Simmaco; del quinto quella dei Settanta, 
e del sesto l' interpretazione di Teodozione. 
Pubblicò ancora la Tbtraplb ( quadrupla ) 
cioè la Bibbia formata in 4 colonne, che 
non è diversa dall' Essìplb, se non in- 
quanto che mancano in queste seconde i 
due testi Ebraici. Ita' Omelìa di Origene ta 
Tolgarìmta da Fr. Jacopo Baasavanti. 

Partenlo di' Nicea visse aottp Augusta Fu ec- 
o^enta poeta e scrittore erotico -aasai pre- 
gevole. Ebbe r onore di oontars fra i suoi 

discepoli Virgilio, che lo imitò in molti luo- 
ghi dell' Eneide. Il poemetto intitolato Mo- 
RBTUM ( in cui descrivonsi le quotidiane fa- 
tiche di un agricoltore) si risente di quelle 
imitazioni. Rimane di lui un elegantissimo 
Opuscolo in prosa intitolato delle Affe- 
zioni Amatorib, o Avventore m Amore, 
specie di PonuuiEo dedicato al poeta Corne- 
lio Gfdlo , ÌBiiamorato perdutamente di Li- 
' omide., come apparìBce da Vii^lio ( Eglo- 
ga !&'). Scrisse ancbe 'un poema «alle Hfi- 
TAHORFOsi, imitato da Ovidio. 
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iPauMania, di Cesarea nella Ca{^pado(»a, fiorì 
Terso il 200 d. a; fki granuoatico, e sorisae 
QQ'oper&ernditìaaima intitolata Dbsgrizionb 
DELLA Grbcia, in CUI trattaci tutto ci6 che 
•quei paese conteneva di memorabile e de- 
gno da vedersi o sapersi, opera anche adesso 
molto utile agli studiosi dì filologia, di sto- 
ria e di mitologia. £ divisa in dieci libri, 
ciascuno dei quali corrisponde ad una dello 
principali regioni della Grecia. Le migliori 
traduzioni italiane di Pausania sono q,uelle 
di Antonio Nibby (Roma, 1817-18) e di S&- 
bastiano Ciampi ( Milano , 1836 ). 

3E*erlcIe Ateniese discendeva, dal lato mater- 
no, da distene che eacdò i'SueeesBorì di 
Pifdstrato, ed era figlio di Santippe. Ebbe 
a maestro Zenone, Eleo ed Anassagora. 
Con Ini si può dir nata la greca eloquenza. 
Fu tale la forza del suo aringare , da farsi 
egli padrone della volontà e dei cuori dei 
suoi concittadini. Non lasciò scrìtto alcuno. 
Mori di peste 429 a av. C. 

Pindaro, principe dei poeti lirici, nacque a 
Cinocefalo, borgo nei dintorni di Tebe in 
Benia, 520 a. ar. C. Oicesi che la sua na- 
scita fbsse accompagnata da straordinarii 
portenti, cbe praaagiraao la sua flitura glo- 
ria. Fu discepolo ed allievo della celebre 
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poetessa Mirtìde. Le sue Odi si diTÌdoDO in 
4 classi, cioè ia Olimpiche, Pitie, Nehbb ed 
IsTMicHB , volgarizzate con bella vivacità da 
Giuseppe Borghi : e da Antonio Mezzanotte 
con dotti commenti. Delle prime fu annun- 
ziata una versione italiana ( pubblicata a 
Vercelli ) di Ferdinando Flores, nella Nuova 
Antologia di Firenze, fase. d'Agosto 1888, e 
un' altra del Conte Francesco Cipolla, nella 
Rivista Europea ( Lettere dal Veneto ), 
ùisc di Marzo 1871. Pindaro ta tradotto 
anche in proEUt dal Marcbi. 
Pitagpora^ nato à Samo nel 584 «t.-C. e morto 
a Uetaponto nel 500, fu il primo filosofo 
che sottrasse il pensiero al donunio dei 
sensi, capo della Scnola da lui detta Ita- 
lica, perchè fondata nell' Italia meridio- 
nale a Crotone , ove aveva egli fissata 
la dimora nel ritorno in patria dopo per- 
corso l' Egitto e r Asia Minore. Stabili i prin- 
cipii fondamentali deir Aritmetica e della 
Geometrìa. Il suo sistema di Astronomia 
( che la terra giri intorno al Sole ) fu ac- 
colto nei tempi moderni. Determinò gì' in- 
tervalli dei suoni musicali, chiamando la 
mosìca la hbdioiha ' dbll' ahiua. Credeva 
alla UiTBumcosi { tracuoiigrasione delle ani- 
me). Narrano dicesse ohe ricordava» di es- 
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sero stato alla guwra di HrciA incamato 
nel corpo di Euforbo, Furongli, secondo il 
giudizio di alcuni, falsamente attribuiti i 
Vbrsi A.TIRBI, dei quali credesi autore Em- 
pedocle. Si citano di lai molte sentenze mo- 
rali. La Tavola Pitagorica (3) ba preso da 
esso il nome. 

Platone nacque ia Atene 430 anni av. C. Fu 
filosofo insigne , discepolo di Socrate e udi- 
tore di Oratilo e di Eaclide. Tenne scuola 
ia Accademfa,- luogo -eoa giardini e pas- 
sai, lango il Gefiso non m(dto distante 
daÀtane; da questo i suoi discepoli preBerò 
il nome di Filosofi ÀcoADinncx Fu autore 
dei DiALOom — Protagtn-a, limeo, il Cou- 

-. .' Vito, Fedro, Fitebo, Teateto, Cratìlo, Ip, 
-R^ubbiica, Panneoidé, Fedone, Gorgia, 
Eatiflfone, Lachete — e dell' Apologu di 
Socrate, Tra le traduzioni latine dei Dia- 
loghi citasi quella di Marsilio Ficino , tra le 
italiane recenti assai lodata è quella di Rug- 
gero Bonghi ; il Parmenide fu volgarizzato 
daF, Acri;il Fedro non ha molto, da Ce- 
sare Dalbono (veggaai per quest'ultimo la 
' '&ivìBta Europea, taee. di Luglio 1S70). 

Plotino, il inù. cliìaro filosofo della scuola 
neo^-platonica , nac^e a tdoopoli y sulle rive 
del Nilo, verso l'anno 205' d. G., e morì 
nel 270. Le sue opere ftirono conservate 
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sotto il nome di Ennbadi dal suo dÌEc^lo 

Porfirio. 

Plutarco di Cheronea, nella Beozia, nacque 
r anno 50 d, C. Fiorì sótto Trajano. Fu 
uno dei più illuminati scrittori dell' anti- 
chità. L' opera sua più pregevole sono le 
Vite dboli uouini illustri, dette da lui pa- 
ralleli, perchè a ciascuna vita di no illustre 
Greco, vien posta a confronto quella di un 
ìllnstre Romano. Preziosi poi per la erudi- 
zione e per la filosofia miorale sono i sdoi 
OPtisoou. I PARAifLBLi fìiTono Toltati in itor- 
lìano da Girolamo Pompei, Donato Àctùaìoli 
o.MaroélIo Adriani Begli Opracati ewì, 
tra le altre, una versione latina del Guarì- 
no, e una italiana dello stesso Adriani; 
Giuseppe Ligi da Urbino tradusse già lodata- 
mente nel Ncetro idioma gli Avvertimenti 
Nuziali. 

PolezTLone Antonio di Laodicea fioriva l'an- 
no 100 sotto Trajano, e susseguentemente 
sotto Adriano e Antonino Pio. Fa uno dei 
più rinomati sofisti di queir epoca. Scrìsse 
varie declamazioni-^ delle quali di^Boleesi- 
■ston(^ che sona àae Osaztan wnsami di fin- 
to soggetto, vale a dire' aerìtte B<rft>Qto per 
esennsdo:' una di Ciregiro, e T altra di Cal- 
LiHAOD, ambedue Ateniesi morti valorosa- 
mente nella battaglia di Maratona. 
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Polibio nato- a Megalopoli , città dell' Arett- 
dia, ta graiule storico del pari che filosofo 
e poMco. Trovandosi a Roma a tempo del 
Console Mario contrasse stretta amicizia 

con Scipione e Lelio; ivi si crede che scri- 
vesse, o almeno raccogliesse le miìmorie 
della sua, celebre Storia universale, di- 
visa in 40 libri, de' quali solo i primi 5 
sono alla posterità, pervenuti. Fra i tradut- 
tori di Polibio è Nicolò PerotU. 

Polieno di Macedonia fa sottile ed elegante 
scrittore etorìeo. Esercitò a Roma la pro- 
fessione di Avvocato, sotto Antonino e Vero. 
Rimane di Ini nna raccolta di SnuTAasHin 
e ASTUZIE di guerra in otto libri, ohe com- 
IH^nde duecento aneddoti, detti memora- 
bili, esempi di virth emoderaraone, opera 
tradotta in italiano da Le. Carani col titolo 
Stratagemmi dell' Arte della guerra 
{ Venezia, 1552 ). 

Polluce Giulio , retore accreditato , nativo di 
Naucrate nell'Egitto, si ptt6 riferire al- 
l'anno 180 circa d,C. Fu professore di ret- 
torica in Atene, e scrisse molte opere, che 
si sono perdute. Gonoscesi tuttavia à\ lui il 
pregiato Onomastico, o sia Vocabolario in 
dieci libri, dedicato all'imperatore Gommodo, 
sotto cui egli viveva; opera molto impor- 
tante per la cogiiìrione della greca antìchit&. 
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t*orfli-io dì Batanea, castello della Siria vi- 
cino a Tiro, nacque nel 233 d. G. Il auo- 
vero nome era Malco, che in Siriaco si- 
gnifica re ; poi Longino suo maestro lo 
chiamò Porfirio ( Porfuratug ). Si distinse 
come valente biografo e filologo, ma spe- 
cialmente come filosofo platonico. Delle mol- 
te opere di Porfirio quarantadue sono pe- 
rite . e quattordici soltanto vennero impres- 
se; tra cui meritano speciale menzione le 
VtrB dì PITAGORA e di Plohiho, ed un li- 
bro DELLE QDIBTIOHI OMBRICHE e dell' AN- 
TRO OBLLE Ninfe. Dell' Odissea. Il famoso 
Trattai^ contro la kblioiohb oristiaiu, 
confutato da san Oirolamo e dasant' Agosti- 
no, fu abbruciato pubblicamente nell'an- 
no 388 per ordine di Teodosio il Grandb. 

i*rcKiico di Geo, contemporaneo e discepolo 
di Protagora, fu, come il suo maestro, di 
professione retore e sofista. È celebre la 
saa Favola di Ercole tentato dalla voluttà 
* e dalla virtù ( Ercole al bivio ), adornata 
nobilmente da Senofonte nei Memorabili, 
evolgarizsatadal Leopardi (V. Prose p.31d). 

Protagctra di :AtKlera nella- Tracia ; nacque 
4SSa.a.y.C Dicasi ohe in -giorinena fosse 
facchino, e ohe abbilttntofù a parlare con 
Democrito, stio óoncìttadino, s' Invaghisse 
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tanto dello stadio, che si volse ad ^pren- 
dere la filosofia e 1' eloquenza, in cui riuscì 
valentisBìmo insegnandola prima in Abde- 
ra, poi in Atene per 40 anni, ed arricchen- 
done non poco. Fu il pcimo ftloeofo che si 
fece pagare da' suoi discepoli. Morì in Si- 
cilia nel 418. 



Quinto Smimeo, detto anche Quinto Cala- 

- bro peceasere stato trovato il suo poema in 

Calabria dal Cardinale Bessarìone , fiorì nel 
500 d. C. Fu buon poeta e compose i Para- 
lipomeni d' Ombro , cioè supplemento al- 
l'Iliade, in cui narra in quattordici libri la 
eontinnazione della guerra Trojana dalla 
morte di Ettore fino al ritomo dei Greci 
in patrìa, o piuttosto fino al loro naufra- 
gio. Per averne cognizione puossi consultarR 
il: Cesarotti nell' ultimo tomo della tradu- 
zione dell'' Iliade. I Pjuuxepohxhi throno 

- tradotti in italiano da-BemardÌDaBalttì, e 
. ' da teresa BaAdetttBì, cono»»nta'. eoi nome 

' ' ateademice di- Aiiakilu Etrubca; ^, in ot- 
tava rima» dall'Abate Fiocchi (Pavia; 1833). 



Saflfo, concittadina e contemporanea di Alceo, 
fa celebre poetessa lirica, chiamata per la 
dolcezza-flél suo canto la decima Musa. Dei 
suoi componimenti, la maggior parte di ar- 
gomento amatorio, restano l' limo a. Vb- 
NBRE, ed un* Odb all' àuioa, scritti in 
versi detti da lei Saffici ( -v/~-/'-vvl-f>l-v), 
ed alcuni frammenti. La tradusse in italia- 
no il Pagnini. 

Senofonte , Ateniese , venne alla luce 1' an- 
no 450 av. C. Fu ad un tempo elegante 
storico, egregio filosofo e valoroso capi- 
tano. Ebbe a maestro Socrate. Le principali 
opere di lui sono : La Ciropbdia : L' ana- 
basi 0 Spedizione di Ciro il giovane contro 
il fratello Artaserse ; Delle cose dei Greci, 
in cui egli comincia la storia dal punto ove 
la finisce Tucidide, e la prosegue fino ai 
tempi della ' battaglia di Mantinea: Dblla 
Bbpdbblica dìbqli Spartani : della ttapus- 
BUOA dbqli Atbnibsi: i HBtHoiUBtx.1, o com- 
mentario dei fìtttì e detti di Socrate : 1' Apo- 
logia Dr'SooRÀTD: Il convito Dfii filosofi : 
Il DiBOORsci BOONOHico: AaBSiLAo, cioè delle 
lodi diquel re : Gbrohb o il Tiranno: Dbllb 



RBMDiTHi 0 entrate: Della (JAVALLERIZZA ; 
Del couamdo equestre ; DelI:A caccia. La 
Ciropbdia fu tradotta in italiano da Fran- 
cescQ Regia (Torino, 1809; Milano 1839), 
e in latino da Poggio Fiorentino; L'ana- 
basi, da Soldo Strozzi, Fr. AmbroBoU, CI. Dal- 
ma&so; L' Aokbilacs dal Verri; L' EcoNomCo, 
da Giovanni l^orenziOsimano (PeBaro 1885); 
e i MBHORABiLidal Oiacomelli (Brescia, 1833). 
Nelle prose del Leopardi, (pag. 388) trovasi 
un frammento di una tradatiooe in volgare 
dell'Anabasi. Nella Perseveranzadel21 Set- 
tembre 1870, leggesi negli appunti biblio" 
grafici : « Dei detti e dei fatti memorabili 
di Socrate, libri quattro di Senofonte, di- 
chiarati da Eugenio Ferrai, Pi"afo Voi. I. 
1865, Voi. II. 1869 

Senofonte Efesio^ insigne romanziere, pare 
vivesse nel 400 d. G. Scrisse ahi Amori di 
Abrocohb b di Anzia, in cni espone le av- 
venture di questi due sposi, gra:doso ro- 
manzo tradotto^ per la prbna volta, in là- 
■ tino da Àntonio Cocchi fiorentino, e in 
italiano dal SfdviQi. 

Sesto Empirico fioriva verso il 190 sotto 
Commodo. Era medico di professione, ad- 
detto alla Setta Scettica . o Pirronistica , cosi 
detta dal filosofo Pirrone, che ne era capo. 
Delle sue opere conosconsi dieci libri con- 
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THO I MATBUA.TICI,' 6 tre del Compendio Pir- 
ronistico, o sia del Commentai:] Scettici, 
in coi difende a. spada tratta il Pirronismo. 
La N. Antolo^a di Firenze, nel fase, di 
Giugno 1870, porta nel bollettino bibliogra- 
fico il segnante annunzio : Delle Istituzio- 
ni PiRRONIANB, LIBRI TRE DI SESTO EMPI- 
RICO TRADOTTI PBll LA PRIMA VOLTA IN ITA- 
LIANO DA Stefano Bissolati — Imola, 1870. 

Sifilino Giovanni, di Trapezunte, nipote di Si- 
filino Patriarca di Costantinopoli, ciie vi- 
veva sotto r Imperatore Michel Duca 
verso il 1070, fece un Epitome della Sto- 
ria Rom2ina scritta da Dione Cassio. Giorgio 
Morula tradusse alcune vite dei romani im- 
peratori scritte da Sifilino. 

Simeone Metafraste, nativo di Costantinopoli , 
Tisse circa il 900 d. C. in corte dell' Im- 
peratore Costantino e del padre di Ini Leone 
il Sapiente , di cui fli gran cancelliere. Per 
comando del primo ricercò le Vite dei 
Santi, scritte innanzi al suo tempo, e le 
riordinò. Dal che gli venne il cognome di 
Metafraste ( iranslator ). 

Simeone Seta era assai cognito nel Ì07I 
sotto Miche! Duca. Scrisse una cronica del 
mondo , che ora pift non esiste. Si conserva 
di lui una traduzione dall' arabo in greco 
di un romanzo indiano antichissimo, in cut 
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dall'autore, chiamato Pilpai, si racconta- 
no Gi.i AMORI T)i Calila e Dimua, 
Simmin, di Rodi vivoa sotto il regno di To- 
lomeo Lago re di Egitto, Fu autore di al- 
cuni curiosi ed insieme scabrosi poemetti] 
i nomi dei quali sono: l' Uovo: l'Ali: la 
Scure: la Siringa o Zamfooma: l' Ai;i>aìuc 
Vengono cosi iijtitolati^.p^nihè ì Tersi sono 
di tal maniera disposti, che.ono dì essi pre- 
senta la figura di un dqto, r:aItro,di',4as 
ALI ecc.; e contengonp, cose simljDliche ed 
, enigmatiche. Simmia fa voltato in italiano 
dal Pagnini. 

Simonide di Ceo (una delle Cicladi, oggi Zia 

0 Zea), poeta lirico, nacque 588 a, av. C, 

1 suoi così detti Tueni o vei'si lamentevoli 
passavano per un eapo d" opera dell' arte. 
Non ne restano che pochi i'ramaienti, rac- 
colti dal Camerario, e pili diligentemente 
da Fulvio Orsini. La sua Satira sopra i.b 
DONNE fu volgarizzata dal Leopardi ( vedi 
POESIE, pag. 314 ). Si vuole che abbia ag- 
giunto al greco alfabeto le due vocali lunghe, 
e le tre consonanti doppie .( , ^> , ì; , « , ^ ). 

SineBlo, di Cirene della Peat^jtoU di Egitto, 
era accreditato circa il4SÒd,.G. Di gentile 
si fece cristiano e ta eletto Vescoyo di To- 
lemaìde, ci^itale della Pentapgji. Scrìsse 
varie dissertaziohi di sacro e di profano 
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argomento, Epistole, ed Inni che tuttora 
* esistono. L'edizione princbps delle opere 
' di Sinesio in greco, fu fatta dal Turnebio. 

La miglior tradn^ohe italìana'iji Sinésio 
- • credesi qAèlla di Massimiliano Angelelli 
'< Nobili, Bologna ). ' 
Sbos'a.tei Sdbli&sfìtè', df CoStanìiiQopoli, sidistin- 
gnèva dire* il 45d 8otto Mal"ciaiÌ0i' Scrisse 

■ 7 Hbri di Storia Ecclesiastica dal 306 fino 
al 439. 

Sofocle famoso tragico Ateniese nacque, se- 
condo lo Scoliaste, 495 a. av. G. a Geleno, 
borgo dell'Attica. Di centoventi sue tra- 

■ gedie rimangono solo le 7 seguenti: Ajace 
' Flaqellipbro ; ELsrrRA: Edipo Re: Anti- 

OOSB: Edipo Coloneo: le Trachini; ( abi- 

■ taÈrici di un'antica città della Tessaglia, det- 
ta' poi Eraclea ): Fn,(nTBTE. Scrisse anclie 
il fRTCTOLBUO, specie di drainma satirico, 
ma 9on se lié conóscono che pòchi versi. 
Sofocle hi tradotto m tàtté te lingue. Tra 

■ gì' italiàiii lo volgarizzarono con lode il 

■ '■■ Beliottiel'Angelelli. Bernardo Segni ne tra- 

dusse I^Edipo, e Michelangelo Giacomelli 
' ' ' rELMTRA. -L' Edipo Re fd ultimamente re- 
cato in italiano anche da D. Denicotli di 
Cremona. 

Soloiits nacque a Salamina 638 a. av. G. Fu 
legislatore di Atene e nno dei sette savi 
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della Greàa. Oltre alle Lbogi si hanno di 
lui alcune lettere iodiriuate a Periandro, 
ad Ej^menide , a Pisistrato e a Creso. 
Sozomono Ermia di Betelia , castello 

della Palestina, vicino Gaza, contempora- 
neo di Scorate Scolastico , fu anch' egli 
scrittore di Storia Ecclesiastica che de- 
dicò a Teodosio il giovane. Questa è divisa 
in nove libri, e contiene le cose seguite 
dal 323 fino al 439 , per cui si può dire 
che narra i fatti stessi già da Socrate 
narrati. 

Stesiooro, di Imera (Sicilia), Sorl nel 620 
av. C. Fa molto lodato per la maestà e la 
gravità de' suoi veiti da Orazio e da Quin- 
tiliano. IHcesi inventore deU'nPODO (tersa 
strofa del Canto del coro drammatico). 
Le sae poe^e scrìtte in dialetto dorico com- 
ponevano ventisei .libri, dei quali ora non 
restano che pochi frammenti. 

Stoitety Giovanni, cosi detto da Stobi, città 
della Macedonia sua patria , fu chiaro 
verso il 550 d. C. Lasciò una floridissima 
collezione di scelte sentenze, di precetti 
morali, e di detti e fatti d'uomini illustri. 
Non sono meno di 500 gli autori tra filo- 
sofi, oratori e poeti da lui in essa citati. 
Stobeo fu tradotto in latino da Cantera e 
Gesner. 
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Strabene nacque ad Amasia ( Gappadocia ) 
un mezzo secolo prima dì Cristo e fiorì sotto 
Tiberio. Fu veraatissimo nelle lettere e nelle 
scienze, e sopra tutto grande geografo. 1 suoi 
diciascìtte libri di Geografia sonosi conser- 
vati fino a' dì nostri. Fra gli antichi tradut- 
tori di Strabene è il Guarino. Fu poi vol- 
tato in italiano fin dal 1562 da Alfonso Bo- 
naccioli ferrarese e stampato parte prima 
a Venezia ( 1562), e parte seconda a Fer- 
rara (1565). Una nuova traduzione ne diede 
pure Francesco Ambrosolì (Milano, 1827-35) 
nella (xiUesùme degli antichi Storici greci. 

Stratone fìi poeta della Commedia mediana, 
di coi s'ignorano patria e vita. Credono 
alcuni che vivesse sotto Settimio Severo. 
Il suo nome trovasi posto in capo ad una 
raccolta di epigrammi osceni di varii scrìt- 
tori , cui molti ne ha aggiunti de' suoi. La 
raccolta forma uno dei libri manoscritti del- 
l' antologia detta Palatina , conservata 
nella biblioteca del Vaticano. Prima della 
pubblicazione di quel manoscritto si co- 
noscevano già di Stratone cinque poesie , 
che fanno parte degli epigrammi -satirici. 
Nelle prose del Leopardi ( pag. 392 ) leg- 
gesi il volgarizzamento di un frammento 
Apocrik) di Stratone da Lampsaco, che 
tratta della orìgine e della fine del mondo. 
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Si].ì<lxL , grammatico , si assegna all' anno 900 
incirca d. G. Ne è ignota la patria. È autore 
di un Lbbsico pre^natissirao per frammenti 
di autori antichi e notizie bìograflohe in- 
tomo ai medesimi, il quale venne cento volte 
ristampato. 

T 

Tomiri tu antichissimo poeta anteriore alla 
guerra Trojana. 

rt^a.zia.no nacque in Siria verso 1' an. 130 d, C. 
Fu capo della setta degli encratiti ( con- 
tinenti), i quali condannavano, fra le al- 
tre cose, il matrimonio, 1' uso del vino eco. 
Non rimane dei tanti scritti di questo filo- 
sofo, che il Discorso ai Greci contro i 
Gbhtili , volgarizzato da G. Qalliccioli ( Ve- 
neida, 1800 ). 

T*elesillar9 di Argo, altra delle otto femmine 
illustri , si distìnse come poetessa e come 
eiroina; fh essa in&itti che 614 anni av. C. 
salvò la patria, attaccata da Gleomene re 
di Sporta, facendo nna sor tita Alla testa ddle 
donne armate. Era coetanea dell' altra poe- 
tessa Prassilla di Sicione, di cui è rimasto 
un Ditirambo Dbujl Mutazione or Amore, 

T'emìstio,» di Paflagonia (Asia minore), sofi- 
sta cbiarls^mo, fiorì circa il 362 sotto Giu- 
liano., Ebbe fìima per le sue beile orazioki. 
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che in nnmero di 83 sodo arrivate fino a* 
dì àostii. . ■ . -•; . j - .1 -„■ 
'X'eiuistoole 'fìu-tra- gli 'Oratori anteriori al se- ' 

colo V.';a.TJ Gii .. . ■ 

"Xeoorito^ di' Sira^nss , /fioriva 385. an. av. C. 
I suoi nnuj; dei quali, 1^ ora posseggonsi, 
gli batino meritato il nome di principe dei 
poeti bucolici. Fu imitato da Virgilio ael- 
r.^loghe. Scrisse poi e dedicò a Pane la 
1 -! . sua SnuNOAiO Zampoana formata di 40 cop- 
pie dì versi, tutti succeBBivamente decre- 
scenti a foggia appnnto di una -Zampogna: 
' componimento che corre sotto il nome di 
StuMiA. Si hanno di lui anche 22 Epigram- 
mi. Teocrito fu volgarizzato egregiamente 
I- dal Pagniui. Il Professore Sante Bentini 
pubblicò nel 1868 a FeMUza la tcadnzione 
in ;verBi italiani, con a.naqtazioni,id9e^! Idilli 

- di itTeotarlto, Hoaco e- Bùuia ( vedi la Nuova 
■ • ■ -Etologi» di- Fireiu»^- Case.- di Ottobre 1868). 

: Molti sono i lavoei letterarìi- dei critici mo- 
derni su Teocrito. Di fatti i soli titoli delle 
principali edizioni :e.,deile-opere illastrative 
occupano quarantanove coloaae del Lexi- 
con BEBLIOORAPHIOUM SCRIPTORUH ORA'ECO- 
Rxat di Hoffman. 
Xeodette, di Fasoli, retore e tragico, uscì 
dalla acuoia d'Isocrate, ed appartiene per- 

- ciò all' «tìi di lui.. Compose un* ORAZLOHBFD- 
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NBBRfi già perita, in lode di Mausolo, Re 
di Caria, ad iDBinuazioae della celebre Ar- 
temisia vedova del medesimo. 
Teodoreto , di Antiochia , vescovo dì Ciro in 
Siria, nacque verso il 387; Scrisse la Storia 
EccLHSliLSTiCA in 5 libri dal 322 fino al 427 
d. C, che può chiamarsi un sapplemento 
alle COBO tralasciata da Soorabt Scolastico e 
:< da SoBomeDa'Il trattato dblci prottideh- 

' U. crede» la migliore dalle sue opere. 
I^eodoteltfiie o Xeodoto, di Sinope nel 
' " 'regno del Ponto, Tiveva sotto ^imperatore 
GommodO. Fu il tene traduttore deirAntico 
" ' ' Testamento in greca La sua -traduzione oc- 
' ' cupa la sesta colonna negli Bxaplos di 
Origene. 

'X'eofaiie Bizanzio fiori sotto Giustino II, e scrisse 
dieci libri di Storie del suo tempo dal 567 
al 577. Asserisce costui che sot to Giustiniano 
' dai Qreci e d&ì Rontaai si conobbero i bachi 
da seta, e l'arte di trarla e tesserla, e dice 
che il seme fa portato da un persiano a Co- 
■'■ ' stantinopoli dal paese dei Seri ; e che in 
- " prìttftvera essendo nati da ' esso i piccoh 
bachi, diedersi loro pét- cibo le figlie del 
'^Iso nero; che Indi' èssi cresciuti' lavorar 
rono il bossolo , dal quale ascite le crisa- 
lidi partorirono il' seme novello, che di 
mano in mano propagandosi, si sparse poi 
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. per te contrade di Europa, come si con- 
serva al presente ( St Biz. ). 
Xeofllattp, di Gosfantìnopoli, ArcivescoTo di 
Acride in Bulgaria, uomo distinto pel suo 
. sapere, vivea nel 1071. Scrisse vaide Ora- 
zioni Saorb, Omelìe,' Cohhbhtaru bulla 

SCRITTDRA, LbVTBRB, L* ISTITUZIONE RbQIA 

^ a .Costantino Porfirogenito, ed albe opere 

che tuttora esistono. 

Teofilo Antiocheno /isse sotto Marco Aurelio, 
e sotto Commodo. C mpose 3 libri, dedicati 
ad Autolieo, in di'esa (iella fede Cristiana. 

Teofrasto nacque ad Eresia nell' isola di Le- 
sbo 371 a. av. C. Discepolo dì Platone e di 
Aristotele, e successore di quest'ultimo 
nella scuola di Atene, venne in fama di 
grande filosofo, isterico ed onnigeno lette- 
rato. Gli fu cambiato il nome in Eufrasto 
, : (buonparlatore), 8 poi in Teofrasto (parlatore 
dì Dìo) da quel di Tiriamo che prima aveva. 
Sì numerano più di 200 trattati da lui com- 
posti intorno ad argomenti di storia natu- 
rale e di medicina. Aureo è il suo libro 
intitolato Caratteri uorali, tradotti in 
italiano da Dionisio Leondaralus, da L. 
del Riccio ( Firenze, 1761-63), da Beltra- 
mini { Ferrara, 1808 ) , e da T. Dandolo 
(Milano, 1839); M. Biondo tradusse dkl- 
l'istoria delle piante ecc. (Venezia, 1B49). 
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'17eognide, di Megara, nacque verso il 580 
av. C. Fu poeta gnomico { sentenzioso } , 
avendo scritto sentenze in verso' elegiaco , 
le quali contengono avvertiménti' -^r beli 
. regolare la vita. 

Xeone, Alessandrino, visse sotto Costantino 
ciBca il 310 d. G. 'Borisse anch' egli come 
. Aftonio Sofista, 1 PoauntASHi mirroRia, 
e q)iegt> pid (^iarainente ì precetti dalle 
Prbbsbrcitazioni dati dei' Ermogene , e da 
Aftonio. Ma le più rinomate opere di Ini 

sono 1 COMMENTI SUOLI ELEMENTI di EUCLIDE, 

e suU' Almagesto di Tolomeo. Questo se- 
condo comnieulo è ritenuto dai dotti per 
l' opera di Astronomia piil importante ciie 
rimanga de' Greci. Ambedue sono destinate 
' A facilitare lo studio delle matematiche. 
rPeopompo di'Ghio, discepolo d' Isocrate, fu 
' storico ed oratore reputatissimo. Restrinse 
- in due libri 1* meirOMM delle! -storie di Ero- 
doto. 

17ettpi, Ateniese., viveva ai tempi di Socrate sei 
secoli avanti 'C. Viene considerato come il 
ecé '&tcke della Tragedia. Si dice che la sua 
'prima' rappresentazione fosse F 'Alcbstb, 
' ' che' fli poi trattata o6n si bell'arte' da Enri- 
pide. > 
XiA^o^ sofista, di-pàtria indbrfa', st-vuoleche 
' vivesse verso la fltae' del secolo HI.* d. C. 
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Si ha di lui un Lessico delle voci Plato- 
HIOHB molto utile por bene interpretare 
Piatone. Fu, sopra un codice mss. , pubbli- 
cato la prima volta a Leida nel 1754 da un 
certo David Ruhnken, eda esso corredato di 
annotazioni. Fuvvi anche un Timeo da Locri, 
tllosofo Pitagorico, di cui Snida cita un 
, TRATTATO DJ MATEMATICHE, Una VITA DI PI- 
TAGORA; ed un libro sdlla natura. Un terzo 
Timeo poi retore e storico, nato verso 
r anno 360 av. C. > a Tanromenio in Sicilia, 
scrìsse una ^ria obhbralb dbl&a Sicilu, 
una Storia dhlla qiibrra di Pirro, ed 
altre opere, obe uon giónsero fino a noi; 
ma .Groeller ne raccolse pareecUì frammenti 
in un' opera intitolata Da Sito bt ORiaiNE 
Syraccsardil 

Timone nacque a Fliunte nel Peloponneso 
verso la metà del terzo secolo av. C. Godeva 
di molta stima come poeta e filosofo. Le 
sue poesie piil celebri erano i Silli, onde 
fu chiamato il Sillograpo. Erano tre libri 
di detti mordaci contro tutti ì filosofi, eccet- 
tuato Pirrone e Senofane. Morì in Atene 
nonagenario. 

rrirteo. Ateniese, fioriva al tempo della seconda 
guerra della Messenia. Scrisse versi eroici 
ed degiaci pieni di veemetiza, di fUoeo e 
di nobiltà , coi qnaìì eccitava il coraggio dei 
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soldati nelle battaglie. Or italiani ne hanno, 
tra le altre, una buona versione nei Can- 
tici OUBRRIBRI DI TIKTEO tradotti da Luigi 
Lamberti, stampati nel 1801 e 1806 a Pa- 
rigi e più "Volte in Italia. Di assai minor 
pregio oredonffl le tradusioni di Onofbio Oar- 
giulli e Andrea Rabbi. 
Tolomeo ( Claudio ) principe degli Astronomi, 
Geografo e Matematico illustre, fiorì nel 
II." secolo d. C. Credesi erronea l' opinione 
che egli sia nato a Pelusio nell' Egitto. 
Insegnò 1' arte di costruire carte geogra- 
fiche, e fissò la latitudine e longitudine 
dei paesi. La sua opera classica è la Geo- 
grafia in 8 libri. Scrisse poi 1' Almagesto (4) 
trattato di Astronomìa da lui intitolato 
Sintassi BIathmatiga: Lb rboolb paral&t- 
tichb: lb tavolb eolarl- il catalogo delle 
stbllb: I'anaiaicma nn trattato dbl- 
i.'ornoA{di questo, forse non ancora pubbli- 
cato, esistono due manoscritti nelle bibliote- 
che di Francia ) : e parecchi libri di Astrolo- 
gia giudiziaria, dei quali U più ragguardevole 
avente per titolo tbtrabiblia o quadri- 
PARTiTUM, venne .commentato da Proclo Dia- 
doco. Hannosi in italiano le seguenti ver- 
sioni di Tolomeo: 6. Ruscelli, La Geoora- 
FiA ( 1598 ); E. Botrigaro, Trattato dblla 

DESORIZIOHE DBLLA SFERA CBLESTE IN PIANO 
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ecc. ( Bologna, 1572 ). La Bivista Eucopea, 
fase. Hi Giugno 1871, dice: L'Accademia 
delle scienze di Torino sulla proposta de! 
Prof. Gilberto Govi, deliberò di pubblicare 
a sue spese la traduzione latina fin qui 
inedita dell' Ottica di Tolomeo, fatta nel 
secolo XII dal Siciliano Eugenio Ammirato. 

Ti'iflcKioro Egiziano visse circa il 490 d. C. 
Lascili un poemetto in verù eroid, intitolato 
LA PRBBA DI Troja , il qoalo & trovato dal 
Cardinale Bessarioue in Calabria iosieme 
con Colato , e tradotto in ver^ italiani dal 
Salvini e da Teodoro Villa. 

Tucidide Ateniese, emulo di Erodoto , nacque 
471 an. av. C. Ebbe a maestro Antifonte. 
Scrisse in 8 libri la Storia della guerra 
DEL Peloponneso giudicata uno de' capo- 
lavori della letteratura antica. Demostene 
volle trascriverla otto volte per rendersene 
famigliare lo stile. Fra le traduzioni latine 
di Tucidide è quella di Lorenzo Valla molto 
stimata; fra le italiane, quelle di Francesco 
di Soldo Strozzi, di Pietro Manzi ( ved. Pei^ 
ticari, Opuscolo sul Trattato di Dionigi di 
Alicamaaso ) e di Amedeo Peyron. La N.* 
Antologia di Firense, &sc. d' Aprile 1870, 
nel bollettino bibliograflco, annnn»6 con 
parole molto lusinghiere la traduzione delle 
storie di Tucidide di Nicolb Camarda , pub- 

1 
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blioata dilli' Alberghetti a Prato. B a questo 
proposito leggesì nella Rivista Europea, 
fase, di Dee 1870: Presso T Albergbetti di 
Prato è uscito il 3." Voi. della auova tra- 
duzione di Tucidide, con note filologiche e 
cenni ..suir Autore, del dìatinto Ellenista 
Nicolò Camarda, Preside del Liceo di Pa- 
lermo, fratello di Demetrio l' Albanologo." 
Tzeete, grammatico, di Costantinopoli, fiori 
verso il 1160 sotto Manuel Comneno. La 
pili stimata delle sue molte opere sono le 
CuiLiADi, contenente varie istorie, favole, 
ed anche materie filosofiche. Chiamansi 
Chiliadt per essere ciascuna' di-Assè-eompo- 
sta di 1000 versi. Tutta 1' opera è divisa 
in 13 Chiliadi. 

x: 

Xa-atoptxlo Niceforo Callisto, monaco, viveva 
sotto l'impei'atore Andronico Paleologo giu- 
niore., cui offerse la sua Storia Ecclbsia- 
STECA in 23 libri , 18 soltanto de' quali so- 
' nosi conservati , e questi trattano delle 
cose avvenute dalla nascita dì Cristo fino 
alla morte di Foca. 
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2joìIo, retore e critico, nato ad Efeso, fioriva 
■ 400 an. iav. C. Fu soprannominato BomerO' 
masiix ( flagello di Omero ] e cerne retto- 
ria per r asprezza detìà su^ critica. II. poe- 
ta Marziale ce ne lasciò ,il ritratto nei 
sceglienti due versi: 




Zonara Griovanui, Storico Bizantino del 
. secolo 'XII, visse sotto i Gomneno, e fu se- 
gretario di Corte a Gostaatinopoli. Abbracciò 
poi la vita monastica, e andò a vivere in 
una isoletta. Dicono morisse in un convento 
del Monte Athos. Sctisse nn compendio di 
Storia che va dalla creazione del mondo 
fino alla morte di Alessio Comneno{ 1118 ) 
(Si Biz.). ' 

SSosimo, détto da alcuni di Ascalona « di Pa- 
nopoli da altri, fiori verso il 430 sotto Teo- 
dosio Gìunioce. Scrisse 6 Jihri di Storia Ro- 
mana, comineiaBdo .da Augusto e .termi- 
nando in Teodosio il Giovane. 
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(1) Chiama»! caun belll Stomi Bhìntiha un oumero di 

tcrittori, i quali hanno riferito le cose ap|Mr- 
tenenli all' Impero Orientale- 

(2) La Commedia Nnavi , la più metodica e la più po- 

lita di tutte, è quella che ha servito di norma 
ai posteriori poeti. Em distingue»! dall' Antica , 
la quale usava di una illimitata libertà , che poi 
conrertivasi in licenia , nei motteggi e nella sa- 
tira . nominando , schernendo e perfino calun- 
niando i più ri»pettabili personaggi ; e dalla Ut- 
aik , la quale , mentre aveva soppresso il nome 
delle persone, le dipingeva perft con tali colori 
da essere di leggieri coooaciute da tutti. Que- 
st' ultima durb fino ai tempi iì Aletiandro il 
Grande. 

(3) Vedi Tavola Pitagorica. 

(4) Libro che contiene il sistema del mondo , o Raccolta 

di osservali oni astronomiche; dall'articolo degli 
Arabi Al (il), e da Maoberti . voce in cui essi 
trasformarono il gr. [uyiam. 
(6) Bapportamenlo della sfera celeste ridotta in piano 
per UM degli orologi a sole. 

N. B. Ndo encnilMi giani* in lampo |wr rt^Ulnila ■ lac Inogo, poniinio 
c|ui h Mgiienle notili*, tnti* d«lli N. Antolngia ii Fintai, fiup. 
ili Luglio 1 87 1 ; (Il rilira Delia SratullTA' itlribnila • Ciiaio 
LonglDD è alilo tEuIollo in Ìl*luaa d* Giorinni Canni, Finu» , 
lucctiiorì Lt Honnifr, 1871* > 



(3) TAVOtA. PITAGORICA 

espressa con lettere greche 
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